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IL MINISTRO DELLE FINANZE
Troppo intim a è la connessione ch e  passa tra le 

finanze ita liane e tutto quello ch e  può essere  n eces­
sario  od anch e solo utile alla prosperità del paese 
perchè non insistiam o e vivam ente sopra questo im ­
portante argom ento delle condizioni del bilancio dello 
S ta to .

L e  v ivacissim e discussioni ch e  ebbero  luogo da 
qualche tempo e nel P arlam ento e nella pubblica 
stam pa, la scossa non lieve che ha ricevu ta  da tali 
d iscussióni quella illim itata fiducia ch e  il paese 
avevo nel genio dell’on. M aghani, ci inducono a ri­
torn are su ll’ argom ento con qualche considerazione 
generale. Vogliam o cioè cercare  di esporre , se è pos­
s ite le , quale pratico program m a dovrebbe avere in 
questo periodo un m inistro delle finanze del Regno 
d’ Italia per accon ten tare  ad un tempo coloro i  quali 
precipuam ente si preoccupano del b ilancio, e coloro 
in vece che m ettono in  prim a linea la soddisfazione 
di alcuni bisogni ch e  sono sentili dal paese più o 
m eno vivam ente.

E  tanto più c i sentiam o spinti a questa r icerca  in 
quanto ch e  crediam o ch e  se non m ancano quelli che 
anch e n elle  questioni finanziarie fanno en trare  la irosa 
politica, vi sono pur sem pre quelli ch e , com e il Di­
ritto, m ostrano di v o ler c e rca re  la soluzione ch e  tutti 
desiderano m ediante la calm a e serena discussione.

Non è m olto tempo che nelle  co lonne dell’ Eco­
nomista cercavam o di d im ostrare la necessità d i un 
indirizzo finanziario m eno vago ed indeterm inato  di 
quello  ch e  da qualche anno si segue. È  nostra con ­
vinzione infatti ch e , quando grav i pericoli m in accia­
vano il rego lare  equ ilibrio  del bilancio dello S ta to , 
fosse giustificata la politica finanziaria del giorno per 
g iorn o , degli esp ed ien ti, dei ripieghi, dei tentenna- 
m enti ed anch e delle contraddizioni. A llora tutte le 
m enti erano preoccupate da un solo desiderio che 
bisognava prima di ogni altra cosa soddisfare, il ra g ­
giungim ento dell’equ ilibrio  fra le  entrate  e le uscite. Ma 
ottenuto co isacrifiz i e colla tenacità che tutti ricordiam o 
questo suprem o obbiettivo, addossata la som m a delle 
spese quasi tutta a lle  en trate  ordinarie si manifestò 
la necessità di adottare un nuovo sis tem a , il quale 
con  larghezza di v e d u te , con ampiezza di indirizzo 
riparasse ai m ali inevitabili che su tutto il com plesso 
delle finanze si erano per urgenza di cose accu m u lati.

A questo bisogno profondam ente sentito dal paese, 
dove soprattutto, noi crediam o, la sua fama m eritata 
e la am m irazione conquistata l’on. M agliani, poiché 
fino da quando egli assunse il portafoglio delle fi­

nanze parve a tutti ohe mai un m inistro  rispondesse 
co i suoi propositi ai desideri del paese.

E g li infatti com inciò  subito a d elineare una parte 
del suo program m a e con m aravigli >sa abilità e  te ­
nacità si affaticò ad effettuarlo . L ’abolizione del m a­
c in a to , quella del corso  forzoso dal 1 8 8 0  al 1 8 8 3 , 
occuparono e preoccuparono bastantem ente il G o ­
v ern o  e la nazione.

S e  non che nel m entre quelle  due operazioni fi­
nanziarie ottennero il plauso dei più, solo in parte 
poterono soddisfare a i num erosi e m olteplici b isogni, 
ed attendevasi il loro com pim ento per conoscere  dove 
e a q uale  scopo avrebb e rivolta la sua attenzione il 
M inistro d elle  finanze per continuare in quel p r o ­
gram m a di riform a riconosciuto  n ecessario . —  Con­
trariam en te  ad ogni speranza, la aspettazione fu de­
lusa. N ell’ Economista lam entam m o in varie  o c c a ­
sioni ch e  le esposizioni finanziarie d ell’on. M agliani 
d iventavano sem pre più relazioni tecn ich e  di co n ta ­
bilità e perdevano il carattere  di program m i per 
l’avven ire .

Q uesta mancanza di indirizzo o forse questa m an­
canza di una pubblica dichiarazione dell’indirizzo da 
seg u irsi, fu  a n ostro  avviso la princip ale  causa dei- 
fi indebolim ento della fama ch e  godeva a lcuni anni 
or sono così salda ed indiscussa l’ on. M agliani. Il 
paese non seppe ch iaram en te ch e  cosa si volesse e 
dove si an d asse ; sospettò ch e  non si sapesse che 
cosa si volesse e tem ette ch e  si andasse a tentoui ; 
g li avversari del M in istro  profittarono della sua de­
bolezza per a ccresce re  il tim ore e per oscu rare le 
tinte del quadro ;  parve per un m om ento ch e  le fi­
nanze ita liane andassero  in rovina.

Colla stessa franchezza colla  q u a le  abbiam o per 
lungo periodo com battuti gli av v ersa ri del M inistro 
n elle  loro esagerazioni, abbiam o anch e in  più occa ­
sioni rilevati e lam entati gli in con ven ienti di un  s i­
stem a ch e  scontentava tutti perch è pareva la m an­
canza di un indirizzo ch iaro  e determ inato . Non c i 
pare ora inopportuno, specialm ente in  questo  mo­
mento di crise  m in isteriale, esporre colla  m aggiore 
chiarezza quello ch e , a nostro cred ere , il paese aspet­
ta ed un M in istro  delle  F in an ze deve fare.

E  l ’esposizione del nostro pensiero  è  b re v iss im a . 
B isogna ch e  il M inistro delle F in an ze  faccia  cono­
sce re  alla nazione la via ch e  in tend e battere  per 
esegu ire  le m olteplici riform e ch e  in  m ateria  fin an ­
ziaria s i attendono. L ’abuso di p resen tare  tanti pro­
getti senza provocare la d iscussione sopra alcuno 
si è m ostrato pericoloso nè può continu are perch è  
consum a le forze facendole co n verg ere  oziosam ente 
sopra d iversi punti, e toglie fiducia sulla serie tà  d i 
quei progetti ch e  fo rse  il  M in istro  ha in  anim o di
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vedere riso la ti. In  pari tempo la soverch ia  facilità  
di proporre delle  soluzioni che poi non hanno il loro 
corso  regolare , lascia  cred ere  che il M in istro  sia 
indifferente o q uasi sul modo co l quale le questioni 
si riso lvono . Così ad esem pio noi abbiam o da molti 
m esi perduti tra la procedura parlam entare tre gran ­
di problem i : la perequazione dell’imposta fondiaria ; 
il riord in am en to  b an cario  ; la legge su lle  pensioni ; 
e forse non è ben nota su nessuno dei tre  la vera 
opinione del M in istro . O ltre a i progetti di leggo 
abbiam o poi a ltre  questioni finanziarie ch e  attendono 
una soluzione ch e  furono anzi con  esplicita d ich ia­
razione classificate  u rgen ti, ma su lle quali la parola 
del M inistro o non fu detta, o fu vaga, o fu in  con ­
tradizione con a ltre  dichiarazioni, com e lo sgravio  
della imposta sul sa le , la conversione della rendita, 
l ’abolizione dei tre d ecim i sulla im posta fondiaria.

È  n atu rale q u in d i, è giustificato  che il paese sia 
ansioso di sapere ch e  cosa si vuol fare e com e si 
vuol fa re . Troppo ev id en te  apparisce a tutti che 
q ueste  riform e non sono possibili se non attuate 
lentam ente m ano a m ano ch e  si svolge la attività 
del paese e quindi aum entano i  m ezzi dei qu ali d i­
spone il b ilan cio . Ma appunto per questo è n ecessario  
ren d ere  rea li quello  speranze ch e  si sono lasciate 
n ascere  e che possono essere soddisfatte, e a b b an ­
donare quei progetti che non si cred essero  m erite­
voli di approvazione o sui quali non si credesse op­
portuno aprire  ora la d iscussione. L ’ ignoto od il 
m al noto è la cau sa p rincipale dello sconforto a cui 
s i abbandonano i più.

E c c o  perchè dom andiam o al M inistro delle F i ­
nanze un  program m a p reciso , determ inato, tale in ­
fine da lasciar com pren dere al paese quale è la 
via su lla quale s i cam m in a. T u tto  il r im a n e n te , a 
nostro  avviso ha im portanza relativa ed è su bor­
dinato. L ’ on. M agliani non ha saputo in  questi u l­
tim i anni a ssicu rare  il paese su ll’indirizzo ch e  inten­
deva seg u ire , ed ha tentennato di problem a in pro­
blem a di desiderio  in  desiderio senza accen n are  con 
su ffìcente  energia  ad una m eta prestabilita . Ma l'o n o ­
revo le  M agliani deve essersi accorto  che m ediante 
questa condotta ha destato non poche diffidenze, non 
liev i tim ori.

Spetta  a lu i, se  rim an e M inistro, od al suo su c­
cesso re , dare alla  cosa pubblica q u ell’ im pulso di re ­
g o la re  m ovim ento ch e  costitu isce  uno degli elem enti 
di solid ità. P u r troppo i  bisogni del nostro  paese 
sono ancora m oltissim i e bisogni ch e  non riguardano 
soltanto nuove e fo rti spese ch e  la c iv iltà  e l’e co ­
nom ia pubblica dom andano, m a bisogni di r io rd i­
nam ento in  quasi tutti i  ram i della azienda fin an ­
z iaria. A bbiam o la c irco lazion e m etallica e fiduciaria 
da rego lare  d e fin itiv am en te ; abbiam o i rapporti tra 
le B a n ch e  di em issione e lo S ta to  da stabilire  ; a b ­
biam o tutto il com plesso del sistem a tribu tario  an­
cora disordinato, confuso, in  qualche parte anche 
co n trario  ad ogni buon princip io  di econom ia e 
di finanza ; abbiam o da stu d iare  la d ivisione tra i 
cesp iti a cu i deve atting ere lo S ta to  e quelli da la ­
sc ia rsi a i corp i m o rali locali ; abbiam o alcuni sgravi 
che form ano oggetto di dom ande v ivaci e su lle  quali 
è n ecessario  d ecid ere ; —  abbiam o la conversione 
del debito pu bblico a cu i pensare, e cc . e cc .

Ogni uno di questi punti può dare il nom e ad 
una legislazione, tanto ciascuno di essi pare a noi 
com plesso, tanto fidiam o poco nella attività del po­
tere legislativo . —  Ma appunto per questo è neces­

sario  che il M inistro delle F in an ze fissi bene il suo 
program m a, lo m anifesti al paese e tenacem ente r i­
volga la sua opera ad attuarlo . I l  sistem a attuale di 
sfio rare  cento questioni e non  tra ttarne alcuna è per 
tu tti dannoso ; pel M inistro che vi perde dignità e 
nom e ; pel paese che ad ogni m om ento si trova di­
stratto  da nuovi argom enti e da nuovi progetti.

L ’on. M agliani ha m ostrato n ei prim i anni d a c ­
ch é  assunse il portafoglio di rispondere a lle  aspetta­
zioni del paese; poi lo ha assorbito  la ragione politica 
a lla  quale non volle o non seppe opporre una energica 
resisten za . O ggi però diventa sem pre più m anifesto 
c h e  delle incertezze e dei tentennam enti degli ultim i 
an n i, il paese desidera la cessazione e d o m a n d a m i 
indirizzo netto e preciso.

LA QUESTIONE AGRARIA
a l l ’ A c c a d e m i a  d e i  G - e o r g o f i l i

Dopoché l’A ccadem ia dei G eorgofili ebbe udite due 
le ttu re  in torno alla questione agraria , 1’ una del se ­
natore De C am bray  D igny, l ’altra dell’ avv. F e rd i­
nando N ob ili, deliberò  di prendere le m osse da que­
ste  per fare una discussione in proposito. P er quanto 
i qu esiti proposti dal Consiglio A ccad em ico  piglias­
sero  più specialm ente di m ira  le condizioni agricole 
della T oscan a, pure erano form ulati con  sufficiente 
larghezza p erch è fosse dato agli o ratori di considerare 
il problem a nel suo com plesso, cioè in rapporto a 
tutta l’ Italia.

Q uesta discussione, a cu i presero parte diversi 
o ratori, fu più ch e  altro una d iscussione generale , 
alla quale ne seguiranno a ltre  intorno agli speciali 
qu esiti. N ondim eno, trattandosi di un Istituto sc ie n ­
tifico , il quale da o ltre un secolo  ha sostenuto sem pre 
le  più savie dottrine econ om ich e, ci sem bra prezzo 
d ell’opera l’a ccen n are  quali fossero  i concetti prin ­
cipali che em ersero  da quel dibattito e ch e  saranno, 
cred iam o, conferm ati n elle  su ccessive adunanze.

E  prim a di tutto, i più fra gli oratori che presero 
la parola, e ch e  parve avessero  annuente l ’ insigne 
C onsesso, m isero in  sodo ch e  una crise  agraria  vera  
e propria non esiste in Italia, ch e  essa è ristretta  ad 
a lcu n e regioni e riguarda certe  co ltu re, specie  quella 
dei cereali. Il ch e  ha, a senso nostro , m olta im por­
tanza pei provved im enti ch e  sarebb e  opportuno p re n ­
d ere , i quali non possono avere carattere  genera le  
ch e  quando debbano applicarsi a un m ale del pari 
g en era le . Im p ero cch é  non è giusto che lo S ta to  faccia 
pesare su tutti i contribu enti, se  non le speso che 
sono d’ in teresse  del paes9 in tero ; ch è  quando 
si tratta d’ in teressi che riguardano soltanto alcune 
provincie  e non sono quindi in teressi genera li, è il 
caso  di rip etere  quel che G ian G astone diceva agli 
oratori di P ontassieve, ch e  gli avanzavano con  parole 
sce lte  vive istanze perch è lo S ta to  costru isse  un ponte 
a spese proprie a vantaggio della loro  città :

« Quinci e quindi, puranco, unquanco e guari....
« Farete il ponte co’ vostri denari. »
Quanto alle cau se che hanno condotto alla  cond i­

zione presente, non c ’ e ra  in  verità  m olto di nuovo 
da d ire . G iovava piuttosto r ic e rca re  ch e  cosa, a sco n ­
g iu rare  i m ali lam entati, possano fare ciascuno per 
la sua parte il G overno e i privati.
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Q uanto al G overn o, non v’è  da aspettare da lui 
rim edi m olto e fficaci, alm eno d irettam en te. P erò  
esso potrebbe prim a di tutto ren d ere  u tile  l ’ opera 
sua, togliendo di mezzo alcuni sco n ci della legisla­
zione in  v igore. P rim a di ch ied ere ch e  lo S tato  in ­
terven ga, giova im p ed iere che ^intervenga dove dal 
suo com pito non  è ch iam ato . È  quindi da augurarsi 
che non si tardi più o ltre ad abo lire  quella irra g io ­
nevole disposizione del Codice ita liano, secondo la 
quale lo sciopero anch e scom pagnato da violenze o 
m in acce, si punisce com e un reato, sol ch e  la causa 
non ne apparisca ragionevole agli o cch i del g iu d ice , 
disposizione assurda contro la quale noi andiam o da 
ben dieci anni protestando e alla quale intendeva 
rim ed iare  l ’on. D epretis col suo progetto, consistente 
negli articoli re la tiv i staccati dal nuovo progetto di 
Codice P en ale, e che non ha avuto ancora 1’ onore 
della discussione.

F u  am m esso senza difficoltà ch e  sarebbe u tile  un 
buon Codice ru ra le , ch e  porrebbe fine a m olti in ­
convenienti, che nella pratica si vanno m anifestando 
e sono spesso cau sa di liti, le  quali sem bra che 
m ale si riso lvano colle  generiche disposizioni del 
Codice civ ile , ch e  si rim ette in grandissim a parte a 
consuetudini non sem pre ch iare  e provate.

F u  osservato ch e  le  spese eccessive  dello S ta to  e 
delle località  ricadono in un paese com e il nostro 
per la più gran  parte su ll’agrico ltu ra, e si m ise  in 
chiaro ancora una volta lo sconcio derivante dalla 
non fren ata  facoltà di sovrim porre n elle  P ro v in cie  e 
n ei Com uni. V ero  è bensì ch e , se non  può negarsi 
ch e  anch e i poteri locali siano stati spesso assaliti 
dalla m ania spen d ereccia  del potere centrale , b isogna 
al tem po stesso tener loro conto che si caricaron o  
di spese obbligatorie per sgravarn e il bilancio  dello 
Stato , n e ll’atto stesso in  cui si toglievano loro talune 
fra le principali riso rse , accordando com pensi il lu ­
sorii. T aluno  sollevò la questione se la sovrim posta 
locale  non dovrebbe estendersi ai redditi della r ic ­
chezza m o biliare , al ch e  altri rispose che già lo Stato  
l’avocò a sè e ch e  è d ifficile in  Italia  im p orre  di 
più di quel ch e  s’ im pone al presen te, ma 1’ argo­
m ento fu appena sfiorato e crediam o che l'A ccad e­
m ia sarà per ritorn arv i sopra, essendo degno ditutta 
1’ attenzione ed essendo stato parecch i anni or sono, 
portato in  P arlam en to  da un M inistro delle F in an z e .

E ssend o stato detto che il G overno faceva tanto 
per l ’ istruzione industriale e ben  poco p er quella 
ag rico la , fu replicato  che invero  potevano essere  
grandissim i i benefizi dell’ istruzione m edesim a, ma 
che prim a occorreva  pensare al modo di ren derla  
buona ed efficace. I frutti fin qui ottenuti sono scarsi 
e quindi non si può avere che un m ediocre co ­
raggio  a chied ere al G overno di aggrav are la m ano 
su i contribuenti per spendere m olti m ilioni in un  in ­
segnam ento ch e  lascia  tanto a desiderare.

Non o cco rre  dire ch e  avendo alcu n i fra gli oratori 
deplorate v ivam ente le  condizioni dei lavoranti agri­
coli in  a lcune reg ion i, si convenne ch e , date le  c ir­
costanze presenti, non c ’era da m arav ig liarsen e , poi­
ch é  i salari saranno sem pre scarsi e insufficienti 
dove l’offerta d elle  b raccia  sarà su periore  alla do­
manda di lavoro. E  cjui natu ralm en te sorgono v a rie  
q uestioni. C he cosa si potrà sp erare  dalla equità dei 
proprietari ? Q uale benefizio  potrebbe trarsi da una 
trasform azione di co ltu re ? P otreb b e  lo S tato  u til­
m ente aiu tare  l ’em igrazione e prom u overe la fonda­
zione di co lo n ie?

Q ui, a vero  d ire , il cam po ch e  si apre alla  d i­
scussione è vasto . —  F a v o rire  una bene in tesa em i­
grazione verso  c e rti lontani paraggi non sarebbe 
probabilm ente più utile  che il fondare vere  e proprie 
co lo n ie ?  A cqu istare  n atu ralm en te col num ero e colla 
operosità una v era  prevalenza non giova assai più 
che il lanciarsi in  ¡spese d’ in certo  risu ltato , tanto 
più se si tien  conto di ciò  ch e  i pesi ch e  il pub­
b lico  sopporta sono ingenti e lo sviluppo econom ico 
del paese, sebbene in  progresso, è troppo scarso  di 
fronte a ciò  ch e  sarebbe non solo desiderabile, ma 
possibile ?

La discussione generale avvenuta in  seno del­
l ’ A ccadem ia dei G eorgofili non riu sc ì e non poteva 
riesc ire  che a uno scam bio d’ id ee. Ora però ch e  il 
C onsig lio  è stato in caricato  di form u lare per le pros­
sim e d iscussioni più p artico lareggiati quesiti, non 
dubitiam o ch e  la parola dell’ illustre  consesso potrà 
porgere ottim i consigli per la soluzione del problem a 
agrario .

E  noi vorrem m o che l’ attenzione dell’ A ccad em ia 
si portasse p artico larm ente su a lcuni punti, ch e  v e n ­
nero accen nati e sui quali non in  tutto gli oratori 
parvero  con co rd i, e cioè su quello  di uno sgravio 
della imposta fondiaria n ei lim iti in  cu i fu proposto, 
ch e , secondo n oi, non sarebbe giustificato e produr­
reb b e  in  ogni modo scarso  vantaggio ai proprietari 
e non lieve offesa al b ilancio. E  che dire di uno 
sgravio  della im posta sul sa le ?  T en end o an ch e  que­
sto nella m isura proposta, l’ ig iene se  ne avvantag- 
gerà di quanto n e  scapiterà l’ e ra r io ?

Pensiam o poi ch e  dalle d iscussioni dell’ A ccad e­
m ia debba em erg ere  ch iara  una verità.

In utile  qu i il riandare le  rag ioni per le quali la 
proprietà  fond iaria  s i vuole a tutti gli effetti co n si­
d erare  quasi com e una proprietà sp ecia le . C erto si 
è c h e  g iovereb be ch e  i  proprietari s i p ersu ad essero  
ch e  essi esercitano  una industria com e qualunque 
a ltra , la quale esige sapiente im piego di cap itali e 
buona direzione. Sappiam o bene ch e  a q uei pochi, 
i quali d ic o n o : io  ho speso n elle  m ie te rre , ho l i ­
m itate ce rte  co ltu re, ne ho estese  a lcu n e a l t r e ,  e 
m e ne sono trovato bene, si risponde da m olti a ltr i : 
ma noi m anchiam o di cap itali. L asciam o andare che 
spesso è m ancata o m anca forse la v o lo n tà ; a ogni 
modo questa è una ragione di più per farc i desi­
derare  che s i  provveda una buona volta a sem pli- 
cizzare la legislazione per ciò ch e  tocca al trapasso 
della proprietà fondiaria, essendo questo uno dei 
m ezzi più efficaci p erch è le  te rre  passino n elle  m ani 
di coloro ch e  sono più  atti a ricav arn e  u n  frutto 
con vantaggio proprio e dell’ un iv ersale.

C rediam o finalm ente ch e  si toccherà  del credito  
agrico lo , il q uale  secondo noi non riesc irà  a nulla 
di veram ente e largam ente proficuo se non si tro­
verà modo di raccom an darlo  a qualche B an ca  di 
em issione.

IL COMMERCIO DI TRIESTE

L ’ ultim o fasc ic . (giugno) della Statistiche Monat- 
schrift, una im portantissim a riv ista  speciale che si 
pu bblica  a V ien n a , reca  uno studio del doti. Bazant 
sul m ovinento  co m m ercia le  del porto di T r ie s te . Lo  
studio è rivolto  p artico larm ente a com battere  le  brutte
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im p ression i d estate  dai m olti ch e , parlando in pub­
b lich e  assem blee o scrivend o n ei g io rn ali, tennero a 
p ersu ad ere com e la vitalità co m m ercia le  dell’ unico 
porto austriaco  sia andata da parecch i anni deplora­
b ilm en te scem ando.

Il Bazant nota fin  da principio com e quasi tutti 
i c a lc o li di coloro ch e  hanno in generato  e m antenuto 
cotesia  co rren te  pessim istica siano m en ch e  attendi­
bili pel fatto ch e  essi riferisconsi al tonnellaggio delle 
navi entrate  nel porto e uscite da esso, m entre  una 
più sana ragione econom ica vuole eh ’ essi contem ­
plino in v e c e , la quantità delle m erci o ,  an co r più 
esattam ente, il loro valore . Noi crediam o opportuno 
estrarre  alcune considerazioni ed alcuni dati dalla mo­
nografia in  parola p erch è si tratta di una quistione 
che non è nuova e ch e  non ha solo un’ in teresse  lo­
cale per T rieste  e per l’A ustria .

D el rim anente, il punto di vista del Bazant non è 
nuovo nè in generale  nè partico larm ente nella sua ap­
plicazione al m ovim ento  co m m ercia le  del porto terge- 
stino. Ci ricordiam o benissim o ch e , quando alla C am era 
dei deputali di V ien n a, o ccorse  la d iscussione del pro­
getto relativo al traforo dell’A rlberg , la quistione di 
quel m ovim ento fu svolta con su fficen te  ampiezza. Un 
deputato sosteneva ch e  esso era andato da parecchi 
anni sem pre più decadendo, m entre pur da parecch i 
anni era andato, invece, sem pre più crescen d o , quello  
del porto di V enezia . L ’onorevole rappresentante si 
basava appunto su calcoli fatti col criterio  del to n ­
n e lla g g io , e non con  quello del valore delle m erci 
im portate ed esportate.

U n’altro deputato, che aveva in teresse a sostenere 
una tesi co n traria , g li potè dim ostrare coi calcoli il 
m ovim ento ad valorem, che le cose stavano proprio 
al rovescio  : ch e , c io è , T r ie s te  era andata sem pre gua­
dagnando all’in circa  di quanto V enezia era andata per­
dendo. E  la questione interessava allora il R eich srath  
au striaco  poiché T rie s te  non rinu nciò  mai a ll’asp ira­
zione d’una linea ferrov iaria  ch e  collegasse nel modo 
più diretto  possibile il suo porto ai grandi centri in ­
tern i d ell’ europa o ccid en tale . Il deputato triestino 
sosteneva, ad u n q u e , che la ferrovia dell’A rlberg  sa ­
re b b e  stata di assai m aggior danno, ancora , che di 
vantaggio alla sua città , quando non si fosse pensato 
a com pletarla colla linea del P red ii, più volte  pro­
m essa, e una volta anzi progettata congiuntam ente al 
traforo d ell’ A rlb e rg  dal m in istro  del com m ercio  
C h lu m ecky . L a  quistione è sem pre viva ; giusto in 
questi g iorni abbiam o .letto di petizioni che dalle C a ­
m ere di C om m ercio  della C arinzia si fanno affinchè, 
se di una nuova linea  ferroviaria  di congiunzione 
co lle  reti italiane si deve parlare , sia escluso il v ec­
chio  progetto del P red il.

A parte questo -  ch e  abbiam o accen nato  solo perchè 
il problem a del presente e d ell’avven ire  del porlo di 
T rie ste  è indissolubilm ente collegato a quello  delle 
ferrovie  ch e  ad esso conducono e da esso partono -  
il criterio  di calcolo del Bazant non è nuovo, m a 
ottiene da esso quella com piuta applicazione che si può 
rag g iu n g ere  in una m onografia sp ecia le , ma non si 
poìeva ch ied ere  ad un discorso p arlam entare. Non ista ■ 
rem o nem m eno a d iscu tere  scientificam ente la sua g iu ­
stezza. S e  ci vuole -  del resto -  una minuta indagine 
per conoscere in qual m isura il calcolo  basato sul ton ­
nellaggio  delle navi ch e  entrano ed escono, e quello  
basato sulla quantità e sul valore delle m erci co n ­
tribu iscono a dare l’esatta m isura di ciò ch e  è , com ­
m ercia lm en te, l ’attività di un porto, ognuno vede che

il fidarsi troppo esclusivam ente ad un sistem a solo 
arrisch ia  di far cad ere in  erro ri g rav i. Bisogna se r­
v irsi di tutte e due, e non in  ogni caso l’ uno e l’altro 
contribu iscon o  nel m edesim o modo al raggiungim ento 
della verità. A v o ler esser poi più esatti an co ra , oc­
co rrereb b e  non trascu rare  nem m eno il determ inante 
della qualità (espressa il più delle v o lte , ma non 
sem p re, dal valore) delle m erci, poiché -  in con­
clu sione -  quando si fanno gli studi che il doti. Bazant 
ha fatto di T r ie s te  non si può trattare d 'a ltro  se non 
di vedere in quanto una data m isura, a tonnellate o a 
v a lo re , di m ovim ento co m m ercia le  contribu isca  alla 
floridezza econ om ica  del porto in cui il m ovim ento 
si verifica  e delle città in c u i ,  in g e n e re , si co m ­
piono le operazioni su ssid iarie .

L a  differenza, adunque, delle conclusion i del Bazant 
da quelle dei suoi predecessori pessim isti dipende dal 
criterio  c h ’egli ha adottato. In  gen ere , eg li afferm a 
che non solo, negli ultim i anni, non si ha a notare 
un peggioram ento, ma che, tutto som m ato , si deve 
anzi constatare un m iglioram ento , un progresso con­
tinuo, una irre fu ta b ile  tendenza a ll’ a ccresce rs i d e l- 
l’im portazioni ; riguardo alle  esportazioni c i è, invece, 
un periodo di ristagno. Q uesto è p rod otto , non da 
una condizione di cose n orm ali, ma dal fatto anorm ale, 
dalla ragione artific ia le  — a così chiam arla  -  dei favori 
particolari che, nel sistem a delle tariffe ferrov iarie, 
il governo un gh erese accorda al porto di F iu m e , e 
al già effettuato com pletam ento delle re ti ch e  c o n ­
ducono a questo. L e  farine principalm ente, e qualche 
a ltro  prodotto in linea secon d aria, si dirigono a F iu m e, 
lasciand o a parte T rie ste . Così i  calcoli e le o sse r­
vazioni del Bazant non fanno che conferm are quanto 
-  sem pre discutendosi il traforo dell’A rlb erg  a V ien ­
na -  il S a x  ebbe già a p reved ere, dicendo che -  per 
le facilitazioni ferrov iarie  ottenibili dal governo u n ­
gh erese  -  il G ottardo avrebb e sem pre avuto  favore 
nel com battere  eoH’A rlh e rg ; i grani e le farine u n ­
g h eresi avrebbero  trovato m en costoso e più com odo 
di giungere a parte della Svizzera, della F ra n cia  orien­
tale e della G erm ania m erid ionale, facendo il viaggio 
per m are da F iu m e  a G enova, che è appunto il porto 
natu rale  del G ottardo.

Esam inando statisticam ente il co m m ercio  triestino  
fino al 1 8 6 7  il Bazant rileva ch e  la esportazione r i ­
m ase, nell’ insiem e , stazionaria da q u ell’ anno fino 
al 1 8 8 0  in una som m a rotonda di 1 0 0  m ilioni di 
fiorin i (circa  un settim o dell’esportazione totale della 
m onarch ia , secondo le c ifre  ch e  troviam o n elle più 
recen ti p u bblicazion i); dal 1 8 8 0  in  poi, in v ece , s ’ac­
creb b e  del 4 0  per cento . In  quanto alla im p orta­
zione, due periodi si lascian  d istin g u ere : quello che 
arriva fino a ll’apertura del C anale di S u e z ; ( 1 8 6 9 ) ,  
per cu i si può ca lco lare  un im porto di poco supe­
riore  ai 1 0 0  m ilioni di fiorin i, e quello  susseguente 
in  cui si nota un a ccrescers i della m età, a cui su c­
cede un breve ristagno e quindi un d e c a d im e n to , 
fino a che ritorna il favore nel 1 8 8 1 ,  favore che si 
m antiene fino al 1 8 8 5  per il quale si calcola  una 
im portazione di 1 8 5  m ilioni (n el m edesim o anno la 
im portazione totale della m onarch ia  era  di 6 4 6  m i­
lioni e mezzo).

È  innegabile il vantaggio ch e  il porto di T rieste  
r itrasse  dall’ apertura del C anale di Su ez. P rim a 
del 1 8 6 9  il suo co m m ercio  d’ im portazione dal lon­
tano o rien te  era  poco m en che n u llo ; esso invece 
rappresenta, secondo gli u ltim i dati offertici dal B a­
zant, un valore di 4 5  m ilioni di fiorin i anno per



21 giugno 1885 L ’ E C O N O M I S T A 389

anno, eh ’ è  quanto dire più che un quarto della ira- j 
portazione totale della m onarch ia . In  quanto all’espor­
tazione, gl’ in crem enti m aggiori sono quelli ch e  si 
riferiscono alla T u rch ia  (da 1 6  a 3 7  m ilio n i) ; alla 
G recia  (da 5  a 1 2  m ilio n i) ; e a lle  Indie orientali 
(da 0 , nel 1 8 6 8 ,  a 3 ,8 0 0 ,0 0 0  fiorini nel 1 8 8 3 ) .  • 

S em p re  col criterio  del v a lo re , il B azan t cerca  di 
d eterm inare il posto che il porto di T rieste  occupò 
dal 1 87 1  al 1 8 8 3  fra i principali de’suoi com pagni 
nel m editerraneo ; ecco  un prospettino, di cui non 
isfu ggirà  ai nostri lettori I’ in te re sse ; avvertiam o che 
le c ifre  rappresentano m ilioni di franchi per Marsi­
glia, G enova e Venezia, e milioni di fiorini per P iu m e 
e T rieste .

Importazioni Esportazioni Totale

Marsiglia 1871 950 C18 1568
» 1883 1209 758 1968

Genova 1871 272 166 438
» 1883 366 99 465

Venezia 1871 93 58 151
» 1883 133 58 191

Fiume 1871 9 5 14
» 1883 21 43 64

Trieste 1871 156 110 266
» 1883 185 146 332

La quota d’aum ento proporzionale m aggiore è quella 
di F iu m e ; e il fatto si spiega con ciò ch e  F iu m e 
gode i rapidi benefici dell’ infanzia. T u tto  insiem e, 
T rieste  viene subito dopo M arsiglia. S i osservi pure 
com e l’esportazione triestina siasi accresciu ta  di un 
buon 3 6  per cento  dal 1 8 7 1  al 1 8 8 3 ,  m entre la g e ­
novese entro il m edesim o periodo è  dim inuita di più 
che un terzo, e la veneziana è rim asta stazionaria. 
C i sarebbero  m olte e gravi considerazioni da fare; 
ma noi preferiam o che intanto, parlino i fatti ; a 
m om ento più opportuno ritornerem o  sul vitalissim o 
soggetto.

DIRITTO FERROVIARIO

§  3 9 .°  —  In g h il t e r r a . —  P e r  l’ In gh ilterra  la 
legislazione, com ’ è notissim o, si estrin secò , quasi fino 
agli ultim i tem pi, sovratutto colle  singole concessioni 
accord ate  con atti del parlam ento. S i consideravano 
le ferrovie com e qualunque altra  im p re sa ; lo S te in  
giunge a dire che la società  anonim a riguartìavasi colà 
piuttosto com e parte della pratica ferroviaria che non 
della scienza g iu rid ica . L o  Stato  in terviene quindi sol­
tanto per v igilare la sicurezza pu bblica, Colla legge del 
1844- le concession i anziché dal Parlam ento  sono ac­
cordate dall’ U fficio del C om m ercio (Board of trade) e 
si dà facoltà a questo, quando lo creda n ell’ in teresse  
pu bblico , di procedere contro le ferrovie  che contrav­
vengono ai capitolati. D ietro  un rapporto della Ca­
m era dei C om uni nel 1 8 4 6  sono istituiti 5  com m is­
sari regi per le ferro v ie , cui passano tutte le attri­
buzioni del Board of trade, ma (cosa ch e  lo Ste in  
dim entica) sono aboliti nel 1 8 3 1 .

C arattere g en era le  hanno il C om panies Clauses 
A ct del 1 8 3 2  sulla sottoscrizione dei capitali, il Lands 
C lauses A ct del 1 8 3 4  sull'espropriazione e il R a ilw ay  
C lauses A ct del 1 8 3 6  che p rescrive alcun e norm e 
te cn ich e  per la costruzione. La diversità delle clau ­
sole delle varie  concessioni portò alla necessità  di 
stabilire  norm e tecn ich e  d’esercizio  valevoli per tutte 
le ferrovie e di ren d ere  uniform e quelle per la co­

stru z io n e ; e v i si provvide col R a ilw ay  Com p. P ow ers 
A ct e col R a ilw . C onstruction F a cilities  A ct del 1 8 5 8 . 
Havvi pure un L ocom otive A ct del 1 8 6 3 .

§  4 0 .°  —  Quanto al diritto commerciale fe rro ­
viario  non si hanno che le Regulations della C lea­
ringhouse ricon osciu ta  per legge nel 1 8 5 0 . E sse  
form ano la base del contratto  di trasporto ed escono 
il 1 .»  gennaio di ogni anno com pletate colle  m o d ifi­
cazioni dell’anno precedente. F u ro n o  orm ai accetta te  
com e regolam en to  di trasporto genera le . Il Com itato 
arb itra le  della C learinghouse decide soltanto le contro­
versie  fra le v a rie  A m m inistrazioni ; i privati por­
tano le loro azioni avanti i T rib u n ali ord inari’ e in 
rari ca s i avanti la C om m issione istituita nel 1 8 7 3  
di cui si passa a dire.

§  4 1 .°  —  Vigilanza e ispezione governativa il P ar­
lam ento tentò stabilire  con parecch ie  leggi, specie in 
quelle del 1 8 4 5  e del 1 8 5 4 , R a ilw ay  and Canal T ra ffic  
A ct ; ma senza g iu ngere a risu lta ti soddisfacenti. A 
rafforzare e  com pletare  le  m olteplici disposizioni, fu, 
in  seguito  alla relazione dell’ in ch iesta  parlam entare 
del 1 8 7 2 , approvata le legge del 1 8 7 3 . Doveva du­
ra re  com e esperim ento  un quinquennio e poi fu 
sem pre prorogata e vige tuttora : costitu isce la parte 
più essenziale del diritto am m inistrativo ferro v iario  
inglese. C rea una C om m issione di tre com m issari 
di cui uno esperto nelle cose legali e un altro n elle  
cose ferro v iarie  con due supplenti. C hiunque si creda 
leso perchè una Società  non cu r i a dovere l’ esecu­
zione dei trasporti (afford all reasonable facilities) 
o usi indebite preferenze, può rivo lgersi alla Com ­
m issio n e ; è però a ll’ uopo n ecessa rio  di presentarle 
un certifica to  del Board of trade ch e  dichiari esi­
stere  una contravvenzione. L a  C om m issione può 
sen tire  prima le osservazioni della S o cie tà . E ssa è 
pure autorizzata a d ecid ere, com e s ’ è detto, le con­
tro versie  fra le ferro v ie , ovvero tra fe rro v ie  e pri­
vati ad es. anch e per accidenti ferro v iari, quando 
tu tte  le  parti lo chiedano. S o n o  sottoposte alla sua 
approvazione le convenzioni con cui due o più so­
cietà) s’ accord ano per il servizio cum ulativo , per 
l ’esercizio  com un e di date lin ee  o per la fusione, 
specialm ente per garan tire  ch e  i prezzi di trasporto 
non siano peggiorati. Dopo un  decennio la C om m is­
sione può ch ied ere  che tali convenzioni siano riv e­
dute e im p orne le condizioni. È  suo com pito di ve­
g liare  alla pubblicità delle ta r if fe ;  può ch ied ere che 
per un dato traffico sia indicato distintam ente il 
prezzo del trasporto per fe rro v ia , quello  per acqua, 
se c ’ è , e quello  per le operazioni accesso rie  di c a ­
r ico , sca rico , eec .; può fissare le  tariffe per queste 
operazioni accesso rie , quando non siano determ inate 
n elle  concession i. D ecide su lle con trov ersie  fra le 
ferro v ie  e le  poste, quanto all’esecuzione dei trasporti 
postali e al rim borso  ch e  questa deve a quelle. 
H anno diritto  di v isitare  qualunque parte della fe r­
rovia, sentire tutti gli agenti, ispezionare tutti i re ­
g istri in quanto sia n ecessario  alla risoluzione delle 
singole questioni. Con m iscela non insolita nella costi­
tuzione politica inglese è dato loro  facoltà perfino di 
em an are regolam enti d’ordine gen era le , salvo a so t­
toporli poi a ll’approvazione del P arlam en to .

Ampiezza di poteri quale non si riscon tra  sul c o n ­
tinente  ; ma n uoce 1’ indeterm inatezza delle a ttribu­
zioni. Quando si diranno m ancare le reasonable fa ­
cilities ? Poi questo T rib u n a le , poiché tale esso è 
sostanzialm ente, non in tervien e se non dietro r ic h ie ­
sta della parte lesa e per lo più non decide ch e  in
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prim o grado. Il privato  stenta a so b b arcarsi a lle  
spese e a lle  lu ngaggin i del processo. |D’ a ltra  parte 
gli isp ettori governativ i che dipendono d a l Board 
o f trade non trovano su fficiente forza nella logge, 
g iacch é  m anca perfino una vera e propria organiz­
zazione di questo ispettorato, che i più v o rreb b ero  
quale corpo indipendente. Onde l’azione del governo 
appare ancora debolissim a com e risu lta  anche dalla 
in ch iesta  del 1 8 8 1 - 8 2 .

§  4 2 .°  —  M erita una parola speciale anche la 
legge del 1 8 4 4 ,  in  quanto preved e l ’eventualità  del 
riscatto per le linee contratte dopo di essa (n e  re ­
stano esclu se 2 5 0 0  m iglia  costitu enti le  linee prin ­
cipali già allora c o stru tte ). S a reb b e  potuto com p iersi 
21 anni dopo la co ncession e, pagando alla S o cie tà  un 
cap itale corrispond en te a 2 4  volte il prodotto netto 
m edio dell’ultim o tr ie n n io : nel caso elio questo non 
equ ivalesse ad un in teresse  del 1 0  0/0, dovea affi­
darsi ad arbitri di d ecid ere se  e quale aggiunta vi 
si dovesse fare. L a  clausola era applicabile soltanto 
alle ferrov ie  p e r i  p asseggieri, tali intendendosi quelle  
che traggono dai passeggieri alm eno un terzo del 
red d ito ."

In p articolare  quanto  alle garanzie dei prestiti 
ferroviari (obbligazioni) che vedem m o sorgere in 
A ustria ad istituto g iu rid ico  sui generis, anch e in 
In gh ilterra  trovansi a lcu n e linee rudim entali. Il Coni- 
panies C lauses A ct del 1 8 4 5  (c .  4 1 )  am m ette il pe­
gno degli averi della ferrovia fatta però eccezione 
del corpo strad ale ; poi il R a ilw . Com p. S e cu rities  
A ct del 1 8 6 6  p rescriv e  la presentazione sem estrale 
dei dati relativi ai prestiti delle ferrov ie  e introduce 
un q u a lch e  controllo  e una certa  pubblicità a ga­
ranzia dei prestiti n u o vi. A ltra legge del 2 0  ag o ­
sto 1 8 6 7  vieta il pegno e l’esecuzione sul m ateriale 
m obile  e sugli attrezzi delle ferro v ie . P erò  i c re d i­
tori ponno seq u estrare  le  som m e disponibili presso 
i cassieri so cia li ed otten ere con  sentenza ch e , de­
dotte le som m e n ecessa rie  per le spese d’ esercizio, 
il resto  debba essere  distribu ito  fra loro anziché 
versato  agli azionisti.

§  4 3 .°  —  U n ultim o cenno su lla  responsabilità  
per gli accidenti su lle  strade ferra te . L a  cosa si agi­
tava da lungo in  In g h ilte rra , specialm ente per to­
g liere  la irresponsabilità  delle ferrovie  riguardo agli 
infortuni che colp iscono i loro agenti. l ì  2 8  apri­
le  1 8 7 4  la C am era de’ S ig n o ri nom inò una Com ­
m issione che p ro ced esse ad una inchiesta  riguardo 
agli accidenti fe rro v iari e l ’ in ch iesta  fu difatti com ­
piuta n egli anni 1 8 7 4 - 7 7 .  Il rapporto ne a ttrib u isce  
la causa p rincipalm ente all’ in cu ria  degli agenti cui 
è affidata la sicurezza dei tren i, spesso però all’ enor­
me lavoro di cui i m edesim i sono aggravati, sicch é  
riesce  loro  im possibile d’esercitare  convenientem ente 
le proprie m ansioni. In  una petizione inviata alla Com ­
m issione dalla A m algam ated S o cie ty  o f R a ilw a y  S er- 
vanls si fa n otare , ch e  le  A m m inistrazioni n elle  loro 
sta tistiche esagerano il num ero degli agenti feriti od 
uccisi per colpa propria  (9/ 1 0  dei casi pei m orti, 
4/5 pei feriti g rav em en te), m entre  il più delle volte 
la colpa è delle A m m inistrazioni stesse, ch e  im pon­
gono lavoro so v erch io  e n on  stabiliscono le n ece s­
sarie  m isure di sicu rezza. Da m olti si deplora la 
insufficienza de’ fren i n ei convogli e si propone d’au­
torizzare per legge il B o ard  of trade ad im p orre il 
num ero di freni n ece ssa rio  e di ren d ere obbligatori 
q u elli continui.

P erò  la C om m issione ritien e  ch e  il m ig liore  sti-

m olo per le am m inistrazioni stia n ella  gravità dei ri­
sarcim en ti, che devono pagare ove avvengano sin i­
s tr i, e crede m eglio co n serv are  la responsabilità  illi­
m itata com e prim a. A ciò  confortata anch e dal rap­
porto di un in gegn ere  inviato a ll’uopo su l continente 
per esam inare le m isure di sicurezza iv i a p p lica te ; 
il quale d ichiara  ch e  sia per la costru zione, sia per 
l ’esercizio , le  ferrov ie  inglesi nulla hanno da in vi­
d iare a quelle della F ra n c ia , della G erm ania, del 
B e lg io  e della Svizzera.

Cosi, sebbene nel 1 8 7 7 ,  in seguito ai resu ltati 
d ell’ in chiesta, fosse presentato un progetto per la 
tutela, dei v iaggiatori, non se ne fece  più nulla. E  
non se n’ ebbe a ltro  se  non una leggina del 17  giu­
gno 1 8 7 8  in  un solo artico lo  ch e  suona c o s ì : -  ogni 
società  ferroviaria  deve presentare due v o lte  l’anno 
a ll’U fficio del C om m ercio  una relazione sui freni 
continui nei convogli da v iaggiatori.

A ssai più si g iunse a consegu ire  per altra via, 
cioè co ll’ agitazione operaia che da p arecch i anni 
insisteva per stabilire  la responsabilità  degli im p ren­
ditori nei casi di sin istri. P e r  m erito  specialm ente 
del M acdonald si ottiene alla  fine la legge dell’ago­
sto 1 8 8 0  ( 4 3  e 4 4  Y ic t . c . 4 2 ) ,  la q uale  conserva 
bensì il vecch io  principio della irresponsabilità  dello 
im prenditore, verso  l ’agente o l’operaio leso , quando 
colpevole del sin istro  è un altro agente od operaio, 
ma v i fa 5  eccezioni :

1 .  ° Quando il  danno avvenga per difetti nello 
stato della strada, dell’officina, dei m eccan ism i ecc .

2 .  ° Quando derivi da negligenza dei superiori.
5 .°  Quando derivi da negligenza di persone, ai

cui ordini l’operaio  dovea stare .
4 .  °  Quando derivi da un fatto o da una om is­

sione di un agente che ha seguite le  prescrizioni 
dell’ im prenditore.

5 .  ° Quando deriv i da negligenza di un  agente 
ch e  abbia in  cura segnali, scam b i, locom otive o treni 
su di una ferro v ia .

È  una vittoria ch e  1’ operaio in glese  deve sovra- 
tutto a se stesso. Quanto ai viaggiatori son lunghi i 
procedim enti, ma del resto  la legge del 1 5  agosto 1 871  
garan tisce  già loro sicu ri e non tenu i indennizzi.

§  4 4 . —  Chi desidera approfondire lo studio del 
d iritto  inglese consulti :

H o d g es: L a w  of R a ilw ay s ( 6 “ edizione del 1 8 7 6 ) .
L e ly : T h e  R a ilw ay  and C anal T ra file  A cts -  1 8 7 5  

(è  un  largo com m ento alla  legge del 1 8 7 3 ) .
B ig g  : R a ilw ay  Statu tes (1 8 7 5 ) .
N eville and M acnam ara -  C olleetion o f cases decided 

un der thè 2 ud S e c t. o f thè R a ilw ay  and Canal T ra file  
A ct 1 8 5 4 .

S im o n : T h e  L a w  rela tin g  to R a ilw a y  A ccidents.
Cohn : Die E n tw ick e lu n g  der E isenbah n gesetzge- 

bun g in En gland .
C h. de F ra n q u e v ille  -  L e  R ég im e des travau x  

publies en A n g leterre , il volum e 3 °  e 4 °  contengono 
il testo delle leggi inglesi ; nel 3 °  havvi il m odello 
di capitolato che s’usa per le concession i.

§  4 5 .°  —  S v i z z e r a . —  L a  Sv izzera , co lle  sue mal 
ce late  tendenze al r isca tto , vi si va preparando con 
legislazione sem pre più invadente. P ossied e  per la 
costruzione e l'esercizio la legge del 2 3 d e c e m b re  1 8 7 2  
con un’ordinanza del 1 °  febbraio  1 8 7 5 . V i si dichiara 
com petente la Fed erazio n e  a reg o lare  1 °  le  questioni 
g iu rid ich e re la tive  al trasporto ; 2 °  la costituzione e 
l’ esercizio  su l diritto di pegno delle fe r ro v ie ; 5° le 
azioni civili di danno contro  le ferro v ie  per accidenti
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durante la costruzione e l’esercizio . A  tutti tre  i punti 
vien quindi in  appresso provveduto m ediante leggi 
federali, com e vedrem o. La legge del 1 8 7 2  abolisce 
il privilegio delle so c ie tà  concession arie  per le linee pa­
ra lle le ; vuole ohe, oltre al dom icilio fissato nella Con­
cessione, la Società  abbia un dom icilio anche nei singoli 
cantoni che attraversa. Im pone ch e  g li im piegati fe rro ­
viari abbiano libera  alm eno una dom enica su tre. Regola 
la pu bblicità  delle ta r iffe —  l’ uniform ità del m ateriale 
d’esercizio , e c c . Havvi legge apposita, del 1 9  dicem ­
bre 1 8 7 4 , per regolare  i binari di raccordo  fra gli 
stabilim enti industriali e le ferro v ie . P e r  le espro­
priazioni vale la legge com une del 1 *  m aggio 1 8 5 0 .

Alla polizia ferroviaria  provvede la legge federale 
del 1 8  febbaaio 1 8 7 8  e l’art. 6 7  del Codice penale. 
S ia  detto di volo ch e  qualche disposizione in propo­
sito trovasi in  tutti i codici penali europei.

Quanto a lla  esecuzione dei trasporti e alla respon ­
sabilità  che n e  deriva, la legge del 2 0  marzo 1 8 7 5  
porge le disposizioni fondam eutali, ch e  trovano il loro 
com plem ento nel Regolam ento em anato per tutte le 
ferrovie svizzere il 9  giugno 1 8 7 6 .

È  del 1 °  luglio 1 8 7 5  la .-legge che intende a sta­
b ilire la responsabilità  delle ferrovie  e delle im prese 
di navigazione in caso di s i n i s t b i ; modellata sulla te­
desca, ma com prende anche gli accidenti durante la 
costruzione. L e  serve di com plem ento la C irco lare  
del 1 8  luglio 1 8 8 1  con cui il C onsiglio federale, dietro 
mozione dell’ A ssem blea federale, invita le S o cietà  fer­
rov iarie  a d isporre ch e  gli agenti non restino in ser­
vizio più di 16  ore e non più di 11 se prestano lavoro 
continuo (com e nella legge su lle fab b rich e  del 1 8 7 2 ) .

P e r  il pegno e le obbligazioni ferroviarie , per le 
liquidazioni coattive che ponno derivarne c ’è la legge 
del 2 4  giugno 1 8 7 4  con un regolam ento del 1 7  set­
tem b re 1 8 7 4  ed altro del 2 2  gennaio 1 8 7 9 . E  poiché 
pareva tem ibile ch e  in queste esecuzioni forzate potes­
sero andare di mezzo anche i cap itali delle casse  pen­
sioni e delle casse di risparm io am m inistrate dalle S o ­
cietà, com e pure i depositi loro consegnati a titolo ili 
cauzione, fu sancita altra legge del 2 0  d icem bre 1 8 7 8  
affine di obbligare le  S o cietà  a ten ere  per questi fondi 
gestioni separate.

§  4 6 .°  —  F in alm en te  abbiam o a ricord are  la legge 
pubblicata il 2 9  d icem bre 1 8 8 3  ch e  viene a gover­
n are la contabilità delle A m m inistrazioni fe rro v iarie : 
docum ento di tal valore che sostiam o alquanto a rias - 
sum erlo .

I conti e i b ilanci delle S o cietà  fe rro v iarie  devono 
essere  com pilati secondo il diritto delle obbligazioni 
tranne le  deroghe che seguono (È  noto ch e  in  S v iz ­
zera non si r iu scì a p u bblicare in tero il cod ice  di 
eom m ercio , ma fu pubblicato soltanto la parte delle 
obbligazioni). N elle attività del bilancio  ponno essere 
calcolate  tu tte le spese fatte per la costruzione o lo 
acquisto della linea e per la provvista del m ateriale. 
Ove una linea sia venduta a prezzo m inore di quello 
che figura nel suo bilancio, l’a cq u iren te  non può 
iscriv ere  nel proprio bilancio  ch e  il prezzo d’acquisto ; 
se venduta a prezzo m aggiore, l’acq u irente  non può 
iscriverv i questo  prezzo, ma soltanto quello p er cui 
figurava nel bilancio  del venditore. E n trano  fra le 
spese d’ im pianto quelle per l’organizzazione e l’am ­
m inistrazione, com e pure quelle n ecessarie  a pagare 
gli in teressi durante la costru zion e, ma non le spese 
per il raccoglim ento  de’ cap itali. Dopo l’ apertura 
all'esercizio  le  spese per il com pim ento o per am ­
pliam enti o per acquisto di m ateriale  ponno essere

aggiunte fra le  attività, solo quando se ne ottiene un 
aum ento o un essenziale m iglioria nell’ in teresse dello 
esercizio . Alla m anutenzione o alla  sostituzione dello  ’ 
im pianto e degli accesso ri devesi provvedere co ll’e n ­
trata annua o con  appositi fondi di riserv a . P erò  
le S o cietà , co ll’approvazióne del C onsiglio federale, 
ponno rip artire  su più anni spese ch e  abbiano cara t­
tere  eccezionale . 1 versam enti nei londi di riserva e 
di rinnovam ento  devono farsi co lle  ecced enze delle 
entrate su lle  spese e i loro im porti devono essere  
stabiliti n egli statuti. Il C onsiglio federale, su p re­
sentazione di un piano d’ am m ortam ento da parte 
della S o cie tà , stabilirà  la som m a totale da r im b o r­
sarsi e d eterm inerà in qual term in e e per quali 
som m e il rim borso  debba essere  fatto. A lle perdite 
di corso su p restiti non ancora rim borsati devesi 
riparare  nel periodo della durata dei m edesim i, nel 
ch e  si avrà riguardo al tem po già tra sco rso : por 
le a ltre  partite i term in i saranno fìssati dal Consiglio 
federalo. Non sarà obbligatoria l’am m ortizzazione delle 
perd ile di corso  subite n elle  precedenti em issioni di 
azioni.

I conti ed i b ilan ci annui devono essere  presen­
tati al C onsig lio  federale, ch e  esam ina se essi sono 
conform i a lla  p resente legge e agli statuti so cia li. A 
questo  uopo esso ha diritto  di ispezionare tutta la 
contabilità  sociale e rich ied ere  tutti i dati n ecessari. 
S e  la S o cietà  non accetta le m odificazioni volute dal 
Consiglio, questo dopo 3 0  g io rn i ha diritto di sotto­
porre la questione al T rib u n a le  federale che decide 
in  ultim o grado. F in c h é  non siano scorsi quei 3 0  
g iorn i e , in  caso di controv ersia , finché questa non 
sia decisa, rim an e sospeso il pagam ento dei dividendi.

L a  legge fu tradotta in  atto colle  seguenti disposizioni 
transitorie . 11 Consiglio federale, non appena la legge 
entri in v ig o re,in iz ierà  le trattative co lle  S o cie tà  per de­
term in are  am ichevolm ente le  spese di primo im pianto. 
O ve ciò non sia possibile deciderà il T rib u n ale  fede­
ra le  secondo il diritto delle obbligazioni e secondo 
la presente legge. Rim angono im pregiudicate le dispo­
sizioni degli a lti di concessione in  quanto preveggano 
la determ inazione per arbitri delle spese di im pianto 
in  caso di riscatto . Gli statuti sociali dovranno col 
1 °  gennaio 1 8 8 5  essere m odificati conform em ente a 
questa le g g e : da questa data diventano applicabili 
a lle  S o cie tà  ferroviarie  le disposizioni del codice delle 
obbligazioni sulla responsabilità.

È  noto ch e  le 5  S o cietà  principali protestarono 
contro il progetto di legge, g iacché a loro avviso, 
se  m iravasi un icam ente a ch iar ire  e consolidare la 
contabilità  ferrov iaria  senza idee di r iscatto , basta­
vano le disposizioni v ig en ti, anche per garan tire  la 
verità  dei dividendi. L a  questione sta appunto lì : 
il riscatto  non si vuole per ora , ma in  fondo stim asi 
bene prepararlo .

§  4 7 ."  —  Non si può parlare della Svizzera senza 
far m enzione del progetto di convenzione internvzio- 
nale riguardo al contratto di trasporto su lle strade 
ferra te . L ’ iniziativa è dovuta ai signori De S e ig n eu x  
di G inevra e C hrist di Basilea  e dopo m olte co n fe­
renze si r iu sc ì finalm ente a form u lare il progetto di 
B ern a  che attende ora le  deliberazioni dei vari g o ­
v ern i. Non starem o a rip etern e  lo v icende esposte 
m olto lu cidam ente dal L ev i in  una recen te  m ono­
grafia . Ci basterà  ricord are  ch e  questo tem a su ­
scitò  una letteratu ra  propria. O ltre le m em orie delle 
varie  am m inistrazioni ferro v iarie  e dei G overn i sono 
noti gli scritti del G ola , del C arolti, del L ev i fra i
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n o stri; e quanto agli stran ieri citiam o fra i lavori 
più in teressanti,

D .r G. E g e r  -  D ie  E in fü h ru n g  eines internationalen 
E isen b ah n  frachtreeh ts.

D .r H errich  —  U eb er das internationale E is e n ­
b ah n rech t.

G . De S e ign eu x  —  C om m entaire du pro jet de 
convention rédigée par la C onférence in ternationale 
reu n ie  à B ern e  1 8 8 ! .

D el resto  la Svizzera non abbonda di scritti sul 
diritto fe rro v iario . Ê  vecch io  lo scritto  del V ogt 
« S ch v eizer. S tu d ien  ü b er E isen b ah n rech t —  Il 
m ig lio re  è ancora q u e 'lo  del D .r H. F ic k  » Die 
Schw eizerischen  R ech ts -E in h e ith eslreb u ig en  insbeson­
dere au f dem G ebiete des E isen h ah n rech ts . È  poi ri- 
putatissim o il C om m ento che fa il M ünzm ger al codice  
di com m ercio  nei lavori preparatori. S u  parti speciali 
—  M edi —  Das Pfand und C on cu rsrech t d er E ise n ­
bahnen.

Slussf-Slrassenbahnen.
P e r  il testo delle leggi —  R ecu eil des p ièces of­

ficie lles rela tives aux chem in  de fer su isses.

IL DEBITO IPOTECARIO IN ITALIA

L a D irezione G en era le  del D em anio ha re ce n te ­
m ente pubblicato la statistica  del debito ipotecario  
iscritto  sulla proprietà fondiaria del Regno al 31  d i­
cem b re  1 8 8 4 .

L a  statistica distingue il debito ipotecario  in fru t­
tifero  e in in fru ttifero .

Al 31  decem bre 1 8 8 4  la som m a com plessiva delle 
iscriz io n i rappresentava un vai. di L . 1 2 ,3 8 9 ,4 6 3 ,2 6 9  
di cui 7 ,1 9 1 ,1 1 3 ,2 4 1  spettavano al debito fruttifero 
e L . 3 ,1 9 8 ,3 3 2 ,0 2 8  al debito in fru ttifero .

N ella som m a di L . 1 2 ,3 9 9 ,4 6 3 ,2 6 9  vi entrano le 
ipoteche convenzionali per L . 7 ,4 8 4 ,6 7 3 ,S 7 8 ;  le ip o ­
tech e  g iu d ica li per L . 1 ,0 1 2 ,1 3 6 ,4 3 1  e le ipoteche 
legali per L . 3 ,8 9 2 ,6 3 4 ,9 4 0 .

Nel corso  del 1 8 8 4  furono iscritte  nuove ipoteche 
per un  valore  di circa  7 0 0  m ilioni di lire e questa 
cifra  è presso  a poco la media d elle  iscrizioni a n ­
nuali dal 1 8 7 2  in poi. D ei 7 0 0  m ilioni 4 8 0  circa  
sono assegnati al debito  fru ttifero e il resto  cioè 
2 2 0  m ilioni al debito in fru ttifero .

D u rante  il 1 8 8 4  non si verificò  alcuna delle pre­
scrizioni stabilite  dal C od ice c iv ile , e quindi le d im i­
nuzioni avvenute sono tu tte  rappresentate  da can ce l­
lazioni o riduzioni.

Le cancellazioni operate nel 1 8 8 4  am m ontarono 
a 4 0 3  m ilioni di lire di cui 2 9 2  spettanti al debito 
fru ttifero  e 1 1 1  al debito in fru ttifero .

L e  form alità d’ iscrizione furono nel 1 8 8 4  in nu­
m ero di 1 4 0 ,1 3 3  cioè 7 9 ,3 1 4  riguardanti ipoteche 
convenzionali, 2 9 ,4 3 2  le giudiziali e 3 1 ,1 8 9  le legali.

Dalla statistica  c h e  stiam o esam inando si rileva ch e  
il num ero delle iscrizioni va ogni anno scem ando. 
Infatti da 1 5 1 ,1 2 3 avvenu te nel 188 :2  scesero  a 1 4 3 ,4 0 5  
nel 1 8 8 3  e nei 1 8 8 4  a 1 4 0 ,1 3 5 .

Q uesta dim inuzione si spiega a senso nostro  con 
la m aggior facilità ed an ch e  col m aggior tornaconto 
che si ha nel r ico rre re  a lle  b an ch e  le quali m olti­
plicandosi vengono in m olti cas i a sostitu ire  l ’azione 
delle casse di risparm io, e delle a ltre  società im m o­
b iliari.

C hiuderem o questo b reve riassunto  riportando l ’am ­
m ontare delle iscrizioni gravanti ciascun o  dei com- 

i partim enti del R egno .
Ipoteche Ipoteche Ipoteche

convenzionali giudiziali legali Totale

Piemonte e
Minuta L. 935,280,964 135,063,746 875,048,535 1,945,333,245

Lombardia 897,607,478 52,255,163 196,263,702 1,146,131,343
Yeneto.. . 355,690,815 37,926,844 48,803,431 ¿42,521,000
Emilia.. . 743,536,592 56,470,685 345,223,649 1,143,230,926
Toscana.. 718,381,561 50,484,133 375,559,943 1,144,425,637
Marche ed

Umbria.. 369,827,584 94,291,604 236,773,855 700,893,043
Lazio___ 386,827,808 44,493,443 79,371.104 510,413,355
Naooletano 2,099,670,659 403, 461,926 1,232,691,736 3,735,824,321
Sicilia.. . . 889,682,828 112,921,172 460,714,460 1,463,3'8,460
Sardegna.. 8^,64 ‘,589 24,827,733 41,939,525 155,473,849

Totale L. 7,484,673,878 1,012,136,451 3,892,654,940 12,389,465,269

La slatistica  che abbiam o com pendiato è stata fo r-
m ata con lo spoglio delle resultanze dei registri ipo­
tecari e non com prende perciò  le ipoteche che per 
speciali disposizioni di leggo, hanno efficacia  senza le 
form alità prescritte  dal Codica civ ile  com e ad esem pio 
q u elle  di che all’artico lo  3 °  delle leggi 1 4  m aggio 1 8 6 5  
n. 2 2 7 9  (se rie  l a)  pel riordinam ento ed am pliazione 
delle  strade ferrate  del R egno , colla cession e di quelle 
govern ativ e  e 5  luglio 1 X 82  n. 8 5 5  (serie  3 a)  ch e  au­
torizza la spesa straord inaria  per il riord inam ento  del­
l’ esercito .

LA MARINA MERCANTILE ITALIANA
a l 3 1  d e c e m b r e  1 8 8 4

La forza del naviglio  nazionale provveduto di atto 
di nazionalità, cioè addetto alla navigazione di lungo 
co rso , di grande e p iccolo cabotaggio, ed alla pesca 
illim itata  era al 31 d icem bre  1 8 8 3  la se g u e n te :

B astim enti a vela N. 7 2 7 0  di tonn. 8 6 5 ,8 8 1  
Id. a vapore » 2 0 1  id. 1 0 7 ,4 5 2

T ota le .....N. 7 4 7 1  di tonn. 9 7 3 ,3 3 3

D u rante  il 1 8 8 4  furono tolti dalle m atrico le  441  
bastim enti a vela della portata di tonn. 5 9 ,5 6 7  e 
cin qu e piroscafi della portata di tonn. 9 2 7  ; sicch é  
in tutto la m arina m ercan tile  italiana dim inuì di 4 4 6  
bastim enti della portata di tonn. 4 0 ,4 9 4 .

Elim inando da q u est’ ultim a cifra  1 4 5 7  tonn. per 
effetto  di stazzatura resta la dim inuzione effettiva di 
bastim enti 4 4 6 ,  e di 4 1 ,0 2 4  tonn.

A ll’ incontro la m arina nazionale aum entò di 2 4 3  
bastim enti a vela della portata di tonn. 2 2 ,9 0 2  di r e ­
g istro  e di 1 9  piroscafi della portala di 1 5 ,5 2 0  tonn. 
A ggiungendo poi a questa secouda cifra  1 1 9 7  tonn. 
aum entate per nuova stazza si ha un aum ento  effet­
tivo di 2 6 2  bastim enti e di 3 9 ,6 1 9  tono.

T enend o conto delle dim inuzioni e degli aum enti 
a v v e n u ti, la forza del nostro naviglio  era  alla fine 
del 1 8 8 4  la se g u e n te :

Bastim enti a vela N . 7 0 7 2  di tonn. 8 4 8 ,7 0 4  
Id. a vapore » 2 1 5  id. 1 2 2 ,2 9 7

T o ta le .. . . .  N . 7 2 8 7  di tonn. 9 7 1 ,0 0 1
cio è  in feriore  a quella del 31 d ecem bre 1 8 8 3  di ba­
stim enti 1 8 4  e  di tonn. 2 ,3 3 2 .
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Nel 1 8 8 4  i bastim enti a vela dim inuirono per con­
seguenza del 2 ,7 2  per c e n to , e il loro tonnellaggio 
dell’ 1 ,9 8  per c e n to ; m entre quelli a vapore aum en 
tarono del 6 ,9 6  O/o, e il loro tonnellaggio del 1 5 ,8 1 .

Nel triennio precedente la dim inuzione del n avi­
glio a vela era stata del 2 ,4 3  O/o sui bastim enti e 
del 2 ,1 9  sul tonnellaggio nel 1 8 8 3 ;  dell’ 1,4 S  sui ba­
stim enti e d ell’ 1 ,1 2  sul tonnellaggio nel 1 8 8 2  e 
nel 1 88 1  del 2  3/4 sui bastim enti e del 2 ,9 9  sul 
tonnellaggio.

P e r  contro l’ aum ento del naviglio a vapore era 
stato del 4 ,6 9  O/O sui bastim enti e del 2 ,6 1  sul ton­
nellaggio nel 1 8 8 3 ;  del 9 ,0 9  sui bastim enti e del- 
I’ 1 1 ,7 6  sul tonnellaggio nel 1 8 8 2  e nel 1 8 8 1  del- 
1*11,39 sui bastim enti, e del 2 1 ,6 0  sul tonnellaggio. 
L ’aum ento del tonnellaggio dei piroscafi sarebbe stato 
m aggiore se non si fossero in quegli anni operate la 
ristazzature in  base al R . D ecreto  3 0  luglio  1 8 8 2 .

I bastim enti a vela esistenti al 51  deeem bre 1 8 8 4  
erano iscritti nei seguenti com partim enti m a rittim i:

Genova bastim enti 1 0 7 4  di tono. 4 1 8 ,8 7 2 ;  C astel- 
Lim are 4 0 0  con 8 2 ,4 0 6  to n n e lla te ; Napoli 1 01 1  
con 6 8 ,2 3 0  tomi. ; e Spezia 4 3 3  con 6 0 ,4 2 0  tonn. 
Al disotto di 5 0  mila fino a 1 5  mila tonn. figurano 
Sav on a, V en ezia , L iv o rn o , P ortoferraio  e C ata n ia ; 
al disotto di 1 5  mila T rap an i, M essina, G aeta, e P a ­
lerm o, e al disotto di IO mila B a ri, Porto M aurizio, 
R im in i, A ncona, Porto Em pedocle, C iv itavecch ia , Ca­
g liari, Pizzo, T aran to , M addalena.

1 bastim enti a vapore com e abbiam o veduto sono 
in tutti 2 1 5  dei quali 4 9  in legno e 1 6 6  in ferro  e 
acciaio  com presi 4 3  rim orchiatori e piroscafi da di­
porto. Essi stazzano in  com plesso 1 9 8 ,4 1 2  tonn. lorde 
e 1 2 2 ,2 9 7  nette di reg istro , ed hanno m acchine della 
forza di 4 5 ,9 3 5  cavalli n om inali, e di 1 5 1 ,5 7 8  c a ­
valli indicati.

LE CASSE POSTALI DI RISPARMIO

È  stato pubblicato dalla D irezione G enerale  delle 
Poste il resoconto som m ario delle Casse postali di r i ­
sparm io a tutto il m ese di aprile p. p. I resu ltati sono 
i seguenti :

■ I depositi esegu iti nel m ese predetto am m ontarono 
a L ire  1 0 ,7 4 2 ,9 8 5 .0 9  m entre i rimborsi ascesero  
a L . 1 0 ,7 1 8 ,4 4 0 .7 3 .  V i è pertanto una rim anenza 
di L . 2 4 ,5 4 4 .3 6 .

Nei mesi precedenti dell’ anno in corso i depositi 
am m ontarono a L . 4 2 ,6 2 8 ,5 9 2 .7 1  con una rim anenza 
in  più sui rimborsi di L .  1 5 ,1 9 4 ,0 4 7 .7 9 .

Dal 1 8 7 6  epoca dell’istitu zione delle casse postali 
di risparm io fino a tutto il 1 8 8 4  i depositi ragg iu n ­
sero  l’egregia som m a di L .  5 0 4 ,9 2 0 ,4 7 3 .9 6  a cu i ag­
giungendo gli interessi capitalizzati per la cifra  di 
L ire  1 0 ,2 6 7 ,6 2 6 .7 3  si ha un totale in depositi di 
L . 5 6 8 ,5 5 9 ,6 7 8 .4 9 ;  dalla qual cifra sottraendo i rim ­
borsi per l’ im porto di L . 4 0 9 ,4 3 2 ,3 5 2 .7 5 ,  resulta una
rim anenza di L . 1 5 9 ,1 2 7 ,3 2 5 .7 4 .

Quanto ai libretti ecco  le  c ifre som m arie
Rimasti

Emessi Estinti accesi

Nel mese di aprile 1885 N. 22,663 8 ,1 74 14,489
Nei mesi precedenti del

l ’anno in corso.........» 92,997 15,813 77,184
Dal 1876 a tutto il 1884 » 1,168,312 156,332 1,011,480 
Per cui rimangono libretti accesi.................N. 1,003,153

Da questo m ovim ento si hanno i seguenti to ta li:
Depositi................................................. L. 558,292,051.76-
Interessi capitalizzati..........................» 10,267,626.73
Somma complessiva dei dep. e inter. » 568,559,678.49
Rimborsi..............................................  » 409,432,352.75
Rimanenza.............................................» 159,127,325.74

BULLETTINO DELLE BANCHE POPOLARI
(Situazioni al 31 maggit) 1885)

Banca mutua popolare Siracusana. —  Capitale 
versato  L . 4 0 0 ,0 0 0  ; R iserva L . 6 8 ,8 3 2  : Conti co r­
renti L . 1 8 5 .5 9 5 ;  R isparm io L . 1 ,6 7 5 ,2 3 1  ; P orta­
foglio L. 1 ,6 1 5 ,8 1 7 ;  A nticipaz. L. 1 1 3 ,5 6 8 ;  Buoni 
del T esoro  L . 1 0 0 ,0 0 0 ;  Sofferenze L . 0 0 , 0 0 ;  R en ­
dite L . 5 2 ,5 5 4 ;  Spese L . 1 7 ,9 2 5 .

Banca mutua popolare di Trapani. —  C apitale 
versato  L . 3 5 1 ,0 4 8 ;  R iserva  L . 1 5 ,5 7 4 ;  Conti cor­
renti L . 4 5 6 ,2 1 4 ;  R isparm io L . 1 5 6 ,5 4 7 ;  Portafoglio 
L .  9 7 5 ,5 7 4 ;  A nticipazioni L . 4 ,9 0 5 ;  S o ffer. L . 0 0 ,0 0 ;  
E n tra te  L . 4 5 , 7 1 9 ;  Sp ese L . 2 0 ,0 2 7 .

Banca popolare cooperativa di Savignano di Ro­
magna. —  Capitale versato L . 1 0 0 ,0 0 0  ; R iserva 
5 9 ,6 9 0 ;  Conti co i r. L . 2 3 8 ,9 2 7 ;  R isparm io L . 1 0 3 ,7 0 8 ;  
Portafoglio  L . 2 3 9 ,8 8 1  ; V a lo ri d iversi L . 4 7 ,1 2 5 ; D e­
bitori diversi L . 9 1 , 5 2 7 ;  R end ite  L . 1 5 ,5 1 8 ;  Spese 
L . 6 ,2 6 4 .

Banca popolare di credito in Bologna. —  Capi­
tale versato  L .  1 ,0 5 5 ,2 9 8 ;  R iserva L . 6 9 5 ,7 5 5 ;  
Conti eorr. L . 1 3 ,4 1 5 ,3 6 4 ;  C reditori div. L . 6 9 9 ,3 3 7 ;  
P ortafoglio  L . 8 ,7 2 4 ,0 2 2 ;  V alori L . 4 ,7 5 3 ,4 2 1  ; Im ­
m ollili L . 1 3 6 ,5 6 1 ;  Sofferenze L . 6 3 , 5 8 0 ;  Rendite 
L . 1 6 2 ,2 4 4 ;  Sp ese L . 1 0 2 ,7 6 9 .

Banca popolare di mutuo credito in Cremona. —  
Capitale versato  L . 2 ,  2 1 2 ,7 6 5 ;  R iserva L . 8 3 2 ,7 6 5 ;  
Conti co rr . L . 1 6 ,4 0 6 ,6 3 1  ; Creditori div. L . 5 8 ,9 0 6 ;  
Portafoglio  L . 4 ,0 6 2 ,9 5 8 ;  A nticipazioni L . 5 9 6 ,7 5 3 ;  
M utui ipotecari L . 2 ,8 4 4 ,9 4 7  ; Im m obili L . 6 6 .1 6 2 ; 
V alori pubblici L . 1 2 ,3 1 3 ,4 3 0 ;  R end ite  L . 5 7 4 ,7 2 5 ;  
Sp ese  L . 2 5 7 ,0 5 9 .

Banca popolare cooperativa di Molfetta. —  Ca­
pitale versato L . 1 0 4 ,4 2 4 ;  R iserva L . 2 2 ,6 0 3 ;  R i­
sparm io L .  2 8 5 ,5 8 7 ;  Buoni fruttiferi L . 1 2 7 ,0 3 6 ;  
Conti co rren ti L . 1 9 5 ,1 5 1  ; Portafoglio  L .  5 6 8 ,5 8 5 ;  
V a lo ri pubblici L . 6 9 ,4 5 1  ; Sofferenze L . 2 ,5 4 9  ; 
R end ite  L . 2 0 ,2 1 1  ; Sp ese ! ..  1 2 ,6 4 6 .

Banca popolare di Fano. —  Capitale versato L i­
re  7 2 , 0 1 5 ;  R iserva L . 1 2 , 8 1 7 ;  Depositi d iversi 
L . 5 7 0 ,6 3 0  ; Portafoglio  L . 4 6 4 ,9 9 3  ; A nticipazioni 
L . 1 1 ,5 0 5 ;  V a lo ri L . 4 1 , 5 5 8 ;  R end ite  L . 2 7 ,4 8 3 ;  
Sp ese L . 1 8 , 5 6 8 ;  Sofferenze L . 2 ,1 4 0 .

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO
Camera di Commercio di Parma. —  Nella tor­

nata del 31  marzo deliberava ringraziam enti al con­
siglio  am m inistrativo dellaC assa  di risparm io dì P arm a 
per av er conceduto un sussidio di L*. 5 0 0  a favore 
della S cu o la  sera le  di co m m ercio , e concedeva una 
som m a ili L . 2 0 0  alla S o cietà  dei d ivertim enti in 
detta c ittà  da erogarsi esclusivam ente com e concorso  
a lle  spese o ccorren ti per la m ostra di m acchine a g ri­
co le , e per la fiera di b estiam i, che la predetta so­
c ie tà  teneva n el m aggio di quest’ anno.
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Camera di commercio di Reggio Calabria, —
N ell’ adunanza del IO  m arzo essendosi d iscusso sul 
ricorso  per l’aum ento dei noli da parte della Navi­
gazione Generale, la C am era approvava il seguente 
ordine del giorno :

C onsiderando che nel servizio della Navigazione 
G en era le  Italiana si sogliono v erificare  taluni in co n ­
ven ien ti, com e sm arrim ento  di docum enti doganali, 
calo  e m ancanza della m erce  consegnata , rifiuto  per 
m ancanza di spazio n elle  stive, di prendere la m erce 
p er R eggio  e da R eg g io  ;

Considerando ch e  il nolo fra G enova-R eggio , è 
enorm em ente aum entato  in paragone di quello G e ­
n ov a-M essin a  o costitu isce  una vera proibizione pei 
com m ercianti di R eggio  ;

C onsiderando ch e  dalle assicurazioni della Con­
sorella di M essima apparisce  com e i noli per le fa­
rine da G enova per q uella  città  sono di L . 1 com ­
preso lo sbarco  ed il 5  per cento  di cap p a ; m entre 
la S o cie tà  di N avigazione Italiana in fligge per R e g ­
gio il nolo di L . 2 ,3 0  il quintale, deliberò :

D irigersi alla D irezione della Navigazione G ene­
ra le  Italiana ed al M in istero  facendo note le in giu­
stizie lam entate, affinchè provvedano rispettivam ente 
a m ig liorare  il servizio ;

In sistere  col M inistero nel senso della iniziativa 
presa col d ispaccio  della P resid en za , affinchè i noli 
siano sem pre m antenuti p e r  o da R egg io , com e da 
e per M essina ;

In o ltre  la  C am era approvava un’ istanza da rivol­
gersi al G overno perchè sieno m odificati opportuna­
m ente i punti di presa e di resa delle m erci segnate 
n e lle  tariffe  speciali.

Camera di commercio di Siracusa. —  Nella r iu ­
nione dell’ 8  aprile  la C am era si occupò di una 
domanda del com une di V itto ria  diretta ad ottenere 
un sussidio per 1’ esecuzione di vari lavori di 
g lioram ento  da esegu irsi sullo scalo  di 
Dopo b re v e  discussione d eliberò  di co n co rrere  con 
la som m a di L . 1 ,5 0 0  nella spesa per le opere da 
farsi a S cog litti, giusta lo stato presuntivo del 21 
m arzo 1 8 8 5  a firm a dell’ In gegnere com unale di 
V itto ria , da pagarsi eseguito  il collaudo delle opere, 
e riconosciu tone lo am m ontare n ella  som m a di 
L .  5 0 0 0  o più. L e  dette L . 1 ,5 0 0  saranno stanziate: 
una m età nella co rren te  gestione prelevandole dagli 
artico li ch e  offrano m argin e su ffic ien te , e l’ altra 
m età su l bilancio del 1 8 8 6 .

Camera di commercio di Napoli. —  Nella r iu ­
nione del 2 7  marzo ven ne approvato il conto con­
suntivo per l ’esercizio  del 1 8 8 4  col seguente ordine 
del g io rn o :

« La C am era udita la relazione e il conto e rico ­
nosciutone la esattezza ravvisan d o  pienam ente g iu sti­
ficate le  riscossioni m inori del preveduto avveratesi 
nella parte a ttiv a ;

Scorgen d o  che nella parte passiva le  spese per 
tutti i capitoli sonosi contenuti n ei lim iti segnali nel 
b ilancio , e ch e  anzi pressoché tutti offrono avanzi ed 
alcuni di essi non lie v i;

R icon oscen d o che le spese sonosi a ltre s ì contenute 
nei lim ili segnati nei risp ettiv i artico li salvo solo un 
leg g iero  eccesso  n ell’a rt. 8  del cap . 6 , esp licitam ente 
autorizzato dalla Presidenza col consenso della C am era 
p er ragioni im p ellen ti;

Im p u ta  il detto eccesso  n ell’art. 9  del capitolo 
stesso.

E d  approva diffin itivam enle il conto in  L . 4 1 1 ,2 4 5

m i-  
S co g litti.

e 7 2  di attivo, e 1 0 0 ,2 0 7 .0 2  di passivo con un avanzo 
di L .  4 1 ,0 3 8 .6 5 ,  e nelle  reste  a ttive di L . 4 0 ,7 5 4 .5 0  
e passive di L . 6 ,5 0 0 .0 0 .

D ispone che dall’avanzo netto  tra fondo di cassa 
e resta  in  L . 4 5 ,4 1 0 .1 5  si tenga conto nel bilancio  
del venturo  esercizio .

In carica  la P residenza di trasm ettere  il conto per 
l ’approvazione al R . G overno.

R en d e infine le più sentite  grazie al T eso riere  pel 
modo onde ha condotto la gestio n e. »

Notizie economiche e finanziarie

Situazioni delle Banche di em issione estere .
(in milioni)

Banca di Francia
I l  giugno 18 giugno differ.

(Incasso metallico Fr. 2,211,0 2,224,1 -J- 13,1
< Portafoglio........  707,9 706,7 — 1,2
(Anticipazioni............  286,6 290,3 3,7
(Circolazione....  2,782,1 2,783,2 +  1,1
(Conti correnti.......... 558,3 556,4 — 1 ,9

Banca nazionale del Belgio
4 giugno

r Incasso metallico Fr. 97 ,8
! Portafoglio........  288,0
( Anticipazioni....  10,1
( Circolazione.... 339,7
i Conti correnti. . . .  68,1

Banca Imperiale di Germania
30 maggio 6 giugno differ

Incasso m etallico.. .  St. 30,4

Belgio
11 giugno differ.
95,6 — 2,2

280,6 -  7 ,4
9,7 -  0 ,4

338,8 — 0 ,9
59,7 _  8 ,4

30.6
18.7 
33,6 
12,0

-4- 0 ,2
-  4,1Attilli) |  Portafoglio e anticipaz. 19,8

( Circolazione.................  34, 1
( Conti correnti...............  12,7

Banche associate di Nuova York.
30 maggio 6 giugno differ.

i Incasso metallico Steri.. 22,9 22,9 —
(Portafoglio e anticipaz... 58,6 59,2

Circolazione.................... 2 ,0  2 ,0
Conti co rren ti..............  72,3 72,8

Banca dei Paesi Bassi
6 giugno 13 giugno differ.

Passiv«

-  0 ,5
-  0 ,7

-  0,6

-j- 0 ,5

Incasso metallico Fior,. 134,5 135,6 _j_ i , i
Portafoglio................... 46,9 45,1 1,8
Anticipazioni............... 45,1 45,0 — 0,1
Circolazione.................. 186,6 186,6 — —
Conti correnti............. 24,9 23,2 — 1,7

Banca Austro-Ungherese
7 giugno 15 giugno differ.

Incasso metallico Fior. 195,8 195,7 — 0,1
Portafoglio.................... 113,4 107,0 — 6,4
Anticipazioni............... 27,5 27,4 — 0,1

Circolazione............... 342,8 336,6 _ 6,2
Conti correnti........... 83,6 84,0 + 0,4

Banca d’Inghilterra ( i l  g iu gn o ).
A u m en taro n o : la circolazione di ster. 1 1 3 ,0 5 0 ;  
conti correnti del Tesoro di sterlin e  3 6 6 ,7 4 5 ;  il
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portafoglio e le anticipazioni di sterline 1 9 1 ,0 5 6 ;  
l’ incasso metallico di st. 1 3 0 ,5 1 0  ; la riserva biglietti 
di sterline 3 1 7 ,4 9 7 .

D im inuirono : i conti correnti particolari di s ter­
line 6 6 5 ,0 3 4 ;  e i fondi pubblici di st. 6 0 0 ,0 0 0 .

RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 20 Giugno 1885.

Il ritiro  del M inistero presieduto dall'on . G ladstone, 
e l ’ in carico  dato al D uca di S a lisb u ry  di form are il 
nuovo gabinetto non produssero alcuna im p ressione 
sfavorevole n el mondo finanziario , e la stessa borsa 
di Londra non diede a questo avvenim ento l’im por­
tanza che da m olti si prevedeva. F o rse  ciò  è a v v e ­
nuto perchè l’in cid en te  si riten eva  da m olto tem po 
possibile, ed era stato così in gran  parte scontato . Del 
resto se 1’ im pressione prodotta da quei due fatti è 
stata del tutto n egativa, non è da sorprendersene poiché 
l’ im passibilità  con cu i vengono acco lte  le  v icende 
della politica del giorno è uno dei tra tti c a r a tte r i­
stici della situazione odierna, e non è m olto che è 
stato dim ostrato che ci vogliono circostanze m olto 
grav i perchè la politica possa da sola d irigere  il m e r­
cato dei fondi pubblici. So ltan to  la situazione dei 
m ercati, e il pericolo  di una speeulazione oltrem odo 
car ica  di im pegni p o tre b b e ro , più ch e  gli a v v e n i­
m en ti politici, d eterm inare oggi il panico e la pos - 
sib ilità  di una grave cris i fin an ziaria . Ma fin  qui 
nulla g iustifica queste poco liete  previsioni, e tutto 
in v ece  co n co rre  a far riten ere  che il terreno è sotto 
qualsiasi punto di vista, favorevole alla speculazione 
all’aum ento. Analizzando infatti la situazione p resen te, 
apparisce ch e  non v i è nessuna grave preoccupazione 
n ella  politica europea, ch e  le previsioni su ll’ annata 
econom ica sono in  generale  d isc re te , e ch e  final­
m ente il denaro che è il più grande ausiliario  della 
speculazione al rialzo, è ovunque abbondantissim o. Ciò 
posto ognuno vede che il term om etro  del m ercato 
finanziario  anziché in d ietregg iare  non può che e le ­
varsi a m eno che non sorgano avvenim enti ch e  l’ a t­
tuale stato di cose non autorizza a p reved ere. L e  
borse ita liane m algrado gli eccitam en ti venuti d a l- 
1’ e s te ro , agirono con m olta circospezione, e si può 
dire che nella prim a m età della settim ana i  co rsi si 
m antennero presso a poco su lle quotazioni della o t­
tava sco rsa . A consig liare questa  linea di condotta 
contribu ì la v oce da più giorn i in sisten te  ch e  l ’o p ­
posizione della nostra C am era rafforzata di a lcuni 
m alcontenti della m aggioranza, preparasse una sor­
presa al M inistero in  occasione della votazione a s c r u ­
tinio segreto  del bilancio  degli affari esteri. L a . c o ­
spirazione era diretta un icam ente contro l’ on. M ancini, 
m a per alcun e circo stan ze  sp ecia li venne a colp ire più 
tard i l’intero gabinetto . N ella seduta del 1 6  giugno la 
d iscussione sul bilancio  degli affari esteri si chiudeva 
con un  voto per appello nom inale col quale il M inistero, 
ch e  per bocca  dell’ on. D epretis aveva dichiarato la 
propria solidarietà con l’on. M inistro degli affari esteri, 
riportava una m aggioranza di 2 1  voti ; ma nel giorno 
su ccessivo  essendosi proceduto a lla  votazione a s c r u ­
tin io segreto di questo b ila n c io , la legge n on  pas­
sava che con quattro voti di m aggioranza. Da quel 
giorno le  nostre borse com inciarono a indebolirsi e

il ribasso  prese una certa  consistenza a llorché gio­
vedì 1’ on. D ep retis dichiarava alla C am era ch e  il 
M inistero avev a  presentato a S .  M . il R e  le proprie- 
d im issioni. L a  situazione del m ercato  m onetario in ­
ternazionale continua ad essere  eccezionalm ente fa ­
v o rev o le . A Londra la riserva  della Ban ca  d’ In ­
gh ilterra  ha raggiunto la cifra  di 1 8  m ilioni e 2 0 9  
m ila  sterlin e , c ifra  straord inaria  in qu an tochè la p ro ­
porzione co g l’ im pegni è co sì salita  al 51  5/8 per 
cento  e fa preved ere un u lterio re  ribasso  sullo sconto . 
A nche la B an ca  di F ra n c ia  continua ad ingrossare 
le  proprie riserv e , e il denaro è a Parigi così  ̂ ab­
bondante ch e  lo sconto fuori banca è disceso a ll’ l  J /a 
per cento .

E c c o  adesso il m ovim ento della settim ana.
Rendite francesi. —  Il 5  0/0 da 1 1 0 ,2 7  saliva 

a 1 1 0 ,4 0  e poi dopo essere  ricaduto a 1 1 0 ,1 5  resta  
oggi a 1 1 0 ,2 2  ; il 3  0|0 resta  a 8 1 ,4 0  e x  coupon e 
i f 3  0/0 am m ortizzabile da 8 3 ,6 0  saliva a 8 3 ,8 0 .

Consolidati inglesi. —  R im asero  g iù  per su sui 
corsi dell’ottava passata avendo oscillato  fra 9 9  5/8 
e 9 9  9/ 16.

Rendita turca. — A Londra da 1 6  1 5 / (6  saliva 
a 1 7  1/16.

Valori egiziani. —  L ’ egiziano nuovo invariato  
in torno a 3 2 6  e il C anale di Suez da 2 1 4 2  saliva 
fino a 2 1 7 5 .

Valori spagnuoli. —  La  nuova rendita esteriore 
non ebbe variazioni di rilievo  avendo oscillato  per 
tutta l’ottava fra 5 9  1/2 e 5 9  7/16.

Rendita italiana 5 Ojo■ —  S u lle  varie  borse 
ita liane fino alla  m età della settim ana si m antenne 
sui prezzi d ell’ ottava s c o r s a , cioè a 9 7 ,2 0  in co n ­
tanti e a 9 7 ,4 0  per fine m ese. P iù  tardi in seguito 
alla  c ris i m in isteriale  ribassava  a 9 7 ,1 5  in contanti 
e a 9 7 ,3 0  per fine m ese. À P a rig i da 9 7 ,0 5  saliva 
fino a 9 7 ,4 0  e poi retroced eva a 9 7 ,3 5  ; a Lon d ra  
da 9 6  saliva a 9 6  1/2 e a B erlin o  da 9 5 ,5 0  a 9 5 ,8 0 .

Rendita 3 Ojo- —  E b b e  qualche piccola opera­
zione fra  6 2 ,1 5  e 6 2 .

Valori pontifica. —  Il B lou n t da 9 5 ,7 5  rip ren ­
deva fino a 9 6 , 1 0 ;  il C attolico 1 8 6 0 - 6 4  invaria to  
a 9 6  e il R o lh sch ild  da 9 6  saliva a 9 7 .

Negli a ltri valori il m ovim ento fu in genera le  a l­
quanto lim itato , essendo rim asto  circo scritto  a c|uei 
soliti ch e  per rag ioni delle  Convenzioni ferro v iarie  
si trovano in  condizioni eccezionali.

Valori bancari. —  L a  B an ca  Nazionale italiana 
fu  negoziata da 2 2 4 5  a 2 2 3 5  ; la Ban ca  N azionale 
T oscan a  in varia ta  intorno a 1 1 5 5 ;  la Banca T oscan a  
di Credito a 5 2 3  ; il C redito M obiliare da 9 3 7  in d ie ­
treggiava a 9 2 7 ;  la B an ca  G enerale  da 6 1 5  a 6 0 5 ; 
il B anco di R om a da 6 7 6  a 6 7 0  ; la Banca Rom ana 
invariata a 1 0 9 2  e 1 0 9 5 ;  la . Banca di M ilano da 5 2 8  
scendeva a 5 1 2  e la B an ca  di T orin o  da 8 3 0  a 8 2 5 .

Valori ferroviari. —  L e  azioni m eridionali da 7 1 5  
declinavano a 7 0 9  ; le obbligazioni livornesi C D n e­
goziate fra 3 1 9 ,5 0  e 3 2 0 ,5 0 ;  le  m erid ionali fra 3 0 6  e 
3 0 6 ,5 0 ;  le  V itto rio  E m an u ele  fra 3 1 6  e 3 1 6 ,5 0  e 
le  nuove sard e fra  3 0 7  e 3 0 8 .

Credito fondiario. — R om a fu contrattato a 4 7 4 ,5 0 ;  
M ilano a 5 0 7 ;  N apoli a 4 9 1 ,5 0 ;  e C agliari a 4 7 2 .

Valori Municipali —  L e  obbligazioni 3  0/0 di 
F iren ze  si negoziarono fino a 6 5 ,3 5  ; l’U nificato Na­
poletano a 9 2 ,2 0  e il prestito di R om a a 4 7 0 .
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Valori diversi. —  L ’Acqua M arcia fu contrattata 
a 4(50 c irca , i buoni del T esoro  a 9 6 ,  le costruzioni 
venete  a 3 2 ò .

Cambi. —  Il F ran cia  a vista chiude a 1 0 0 ,2 3  e 
il Lon d ra  a 3  mesi a 2 3 ,1 6  1/2.

N O TIZ IE  COMMERCIALI
Cereali. — All’ estero i mercati frumentari meno 

pochissime eccezioni, si mantennero nelle precedenti 
condizioni cioè a dire con tendenza al ribasso. A. 
Nuova York i grani oscillarono da doli. 0,99 1/2 
a 1,02 allo staio; il granturco da 0,52 1/2 a 54 e le 
farine extra stato da doli. 3,55 a 3,75 per misura di 
88 c'hilogr. A Chicago i grani si contrattarono da 
doli. 0,84 a 89 1/2 c i granturchi da doli. 0,14 1/2 
a 4G 1/2. Notizie dall’Australia e dalle Indie recano 
che i raccolti del grano si presentano abbondanti. In 
Alessandria d’ Egitto i frumenti si quotarono a scel­
lini 31,6. A Odessa l’ aumento del cambio paralizzò 
l’esportazione, per cui i prezzi de’ frumenti furono 
alquanto facili essendosi venduti gli azima da c. 0,90 
a 1,10 al cetwert. A Londra tendenza debole nei 
grani, e rialzo negli orzi, e a Liverpool ribasso nei 
grani. A Berlino, a Colonia e in Amsterdam i grani 
proseguirono a ribassare e ribassò pure anche la se­
gale. A Pest con ribasso i grani si quotarono da 
fior. 8,84 a 8,91 al quint.; e a Vienna con tendenza in­
decisa da fior. 9,05 a 9,10. Notizie dalla Spagna recano 
che la soverchia umidità del Maggio ha recato dei danni 
al raccolto dei grani. In Francia non solo non si eb­
bero ulteriori aumenti ma in generale i prezzi sten­
tarono a mantenersi sui corsi raggiunti. A Parigi i 
grani pronti si quotarono a fr. 2 <,25 al quint. e per 
luglio-agosto a fr. 23,75. In Italia dal complesso dei 
mercati viene a risultare che il ribasso ha cominciato 
a far breccia in tutti gli articoli principali cioè grani, 
granturchi e risi, e questo è derivato in parte dalla 
buona stagione favorevole all’ imminente raccolto e 
in parte ai molti arrivi di merce estera, che si cede 
a prezzi facilissimi, cioè a duo e tre lire meno dei 
frumenti indigeni. Ecco adesso il movimento della 
settimana. A Firenze i grani gentili bianchi si con­
trattarono fino a L. 24,50 al quint.; al vagone, i 
rossi da L. 22,75 a 23,75. — A Bologna i grani fe­
cero da L . 23 a 23,50 e i granturchi da L. 13 a 
14,75. — A Ferrara i grani si venderono intorno a 
L . 23 e i granturchi fino a L. 15,50. — A Verona 
si praticò da L  22 25 a 23,50 per i grani, da L. 15,50 
a 16,75 per i granturchi; da L. 29,50 a 37,50 per i 
risi; da L. 18 a 19 per l’avena e da L. 16 a 17 per 
la segale. — A Milano il listino segna da L. 23 a 25 
per i grani ; da L . 14 a 16,50 per i granturchi ; da 
L. 19,25 a 20 per l’avena, e da L. 29 a 36 per il riso 
fuori dazio. — A Novara. i risi si contrattarono da 
L. 23,25 a 25,75. — A Torino i grani fecero da Li­
re 2 3 a25 ,5 0 ; i granturchi da L. 15 a 17,50; l’avena 
da L. 17,50 a 19 e il riso bianco fuori dazio da Li­
re 24,50 a 37. — A Genova i grani teneri nostrali si 
contrattarono da L. 24 a 25 e i grani teneri esteri 
da L. 19,50 a 22,25 — e a Bari i grani bianchi da 
L. 23 a 23,75 ; i rossi da L. 22,25 a 23 ; i duri da 
L. 22,50 a 25 ; i ceci da L. 15 a 20 e i fagioli a 
L. 25 il tutto al quintale.

Caffè. -  L ’ articolo trascorre in calma e la do­
manda almeno per la speculazione si conserva nega­
tiva, salvo ad avere offerte di favore, molta merce 
è anche offerta sui nostri mercati, ma le qualità 
dove più facilmente puossi effettuare qualche vendita 
sono sempre i Sautos i Guatemala ed i Porto Ricco 
sempre per merce superiore, il resto e calma com­
pleta. Anche i principali mercati regolatori sono tali 
e fanno l’altalena, mantenendosi con dei corsi molto 
deboli. — A Genova i prezzi correnti sono di L . 75 |

a 95 ogni 50 chilogr. al deposito per il Portoricco; 
di L. 120 a 125 per il Moka; di L . 55 a 60 per il 
S. Domingo ; di L. 52 a 70 per il Rio e di L. 50 
a 62 per il Santos. — In Ancona il Bahia fu venduto 
da L. 198 a 205 al quint., di L. 210 a 245 per il 
Rio ; di L. 215 a 230 per il S. Domingo e di L. 285 
a 295 per il Portoricco. — A Trieste il Rio fu quo­
tato da fior. 46 a 59 al quint.; il Santos da 37,50 
a 58 e il Giava Maloug a 56,50. — A Londra ten­
denza incerta e prezzi irregolari e in Amsterdam il 
Giava buono ordinario fu quotato a cents. 26 1|2.

Zuccheri — Continuano attivi in tutte le qualità 
perchè la domanda si conserva molto animata. Specie 
le provenienze inglesi, ed i cristallini d’ Egitto, con 
tutto ciò i nostri mercati si mantengono sempre al di­
sotto dei prezzi d’ origine. Anche i raffinati esordi­
rono più fermi, perchè regna sempre una seguitata 
domanda ed i prezzi domandati in seconde mani si 
aggirano a Genova dalle L. 113,50 a 114 per 0(0 kil. 
vagone raffineria. — In Ancona i raffinati si vende­
rono da L. 118 a 120 al quintale.— A Trieste i pesti 
austriaci ottennero da fior. 25,75 a 27,50 al quintale.
— A Parigi mercaio fermo. I  rossi di gr. 88 dispo­
nibili si quotarono a fr. 46,25 al quint., al deposito, 
e i bianchi n. 3 a fr. 49 e a Londra mercato calmo 
per i greggi e debole per i raffinati.

Olj d'oliva. — Le transazioni sono generalmente 
senza importanza non solo nelle qualità andanti, ma 
anche nelle superiori. A Porto Maurizio le qualità 
mangiabili realizzarono da L. 120a 140 al quintale.
— A Genova si venderono da oltre mille quintali di 
olj al prezzo di Lire 135 a 144 al quintale per i 
Sassari, di Lire 135 a 150 per i Toscana ; di Li­
re 120 a 134 per i Romagna; e di Lire 102 a 112 
per i Bari. — A Livorno si venderono alcune piccole 
partite di olj mangiabili del lucchese e del fioren­
tino da L. 125 a 147 al quintale. — A Napoli in 
borsa i Gallipoli pronti si quotarono a L. 87,75 al 
quintale e per decembre a L. 89,85 — e a Bari i 
prezzi da ordinari a sopraffini variarono da L. 95 
a 170 al quintale.

Sete. — La situazione dei mercati serici continua 
sempre molto indecisa, ed anche più triste, sia per 
gli affari ed anche per i prezzi, e non sarà che quando 
si avranno notizie più precise sul quantitativo del 
raccolto dei bozzoli che si potrà sperare un indirizzo 
migliore sul commercio delle sete. — A Milano si 
fecero alcuni affari ai seguenti prezzi ; Greggie clas­
siche 10/11 vendute a L. 47; dette di 1° e 2° ord.: 
da L. 46 a 43; orgazini classici 18j20 a L. 58; detti di 1° 
e 2° ord. da L. 56a54 ; e le trame a due capi di 1° ord. 
da L. 52 a 53. — A Lione pure la situazione è depressa. 
Fra le vendite fatte abbiamo notato greggie italiane 
a capi annodati di 2» ord. 9/11 vendute da fr. 48 
a 49; organzini 20/22 di 2° ord. a fr. 62 e trame di 
3° ord. 28/30 a fr. 52.

Bachicultura. — I mercati dei bozzoli sono ovunque 
aperti, ma quale sarà il resultato del raccolto non 
potrà sapersi se non a campagna finita; tuttavia 
potrebbe anche resultare maggiore di quello che pre­
ved ersi un mese indietro, perchè molti coltivatori 
che furono costretti a diminuire i loro allevamenti, 
avendo meno bachi li curarono di più e potrebbero 
trovarsi con un quantitativo di bozzoli superiore a 
quello che speravano. I prezzi, continuano sempre 
molto bassi, e danno davvero da pensare ai poveri 
bachicultori. In Toscana i bozzoli gialli non realiz­
zano più di L. 3 a 3,50 per le migliori qualità, nel 
Veneto e nel Friuli i giapponesi da L. 2 a 2,50 ; gli 
incrociati gialli e bianchi da L. 2,50 a 2,70 e i gialli 
da L. 2,50 a 3 ; nell’ Italia centrale i gialli da L. 2,70 
a 3,30 e i giapponesi da L. 2 a 2,75 e in Lombar­
dia nella bassa i gialli fino a L. 3,20 e in collina 
fino a 3,50 ma per partite di qualche importanza. In 
Francia pure i prezzi continuano bassi pagandosi i 
gialli da fr. 3 a 3,50.
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Bestiami. — Il commercio dei bovi tanto da ma­
cello che da lavoro continua attivissimo e con prezzi 
favorevoli ai produttori ; anche nei vitelli la situa­
zione si mantiene eccellente. A Bologna i manzi da 
macello si venderono da L. 125 a 145 al quintale 
morto. — A Rimini i bovi a peso vivo si contratta­
rono da L. 80 a 82 al quintale, le vacche da L. 75 
a 80; i vitelli da L. 115 a 120 e i castrati da L. 85 
a 90. — A Treviso i bovi a peso vivo ottennero L i­
re 95 e i vitelli L. 110. — A Gavardo i bovi si ven­
derono da L. 560 a 820 al paio ; le, vacche da L. 160 
a 250 per capo, e i vitelli da L. 120 a 220 per capo. 
— A Udine i bovi a peso vivo a L. 73 al quintale;
10 vacche a 66 e i vitelli a 100 .— e a Parigi i bovi 
da fr. 118 a 172 a peso morto ; le vacche da 108 
a 164 ; i vitelli da 130 a 215 e i maiali grassi da 
fr. 128 a 154.

Metalli. — In questi ultimi giorni oltre il piombo 
anche io stagno ebbe ricerche più attive e prezzi 
alquanto sostenuti. Negli altri metalli nessuna varia­
zione. A Genova l’acciaio di Trieste fu venduto da 
L. 54 a 58 al quint.; il ferro nazionale Pra da L. 21 
a 21,50; il ferro comune inglese a L. 19 ; detto da 
chiòdi in fasci da L. 21,50 a 23,50; detto per cerchi 
da L. 25,50 a 26,50 ; le lamiere inglesi da L. 28 a 36;
11 ferro vecchio dolce da L. 5 a 7 ; il piombo Pertu- 
sola da L. 34 a 35 ; lo stagno da L. 240 a 245 ; il 
rame da L. 110 a 145; il metallo giallo da L. 110 
a 115 ; lo zinco da L. 45 a 50 ; la ghisa di Scozia 
da L. 7 a 8 ; il bronzo da L. 100 a 110, e le bande 
stagnate per ogni cassa, da L. 28 a 30. — A Mar­
siglia l’acciaio francese vale fr. 34 al quint., il ferro 
di Svezia fr. 28 ; il ferro francese fr. 18; il ferro bianco 
da fr. 25 a 34 ; e il piombo da fr. 26 a 27.

Carboni minerali. — I  noli avendo subito qualche 
ribasso i prezzi dei carboni sono attualmente più 
facili. A Genova si praticò L. 26 per tonnellata per

rtvv. (jiui.10 Franco Direttore-proprietario.

il Cardiff e per l’ Hastings Hartley ; L. 24 per il 
Withwood Hartley ; L. 25 per il Bickersaw ; L. 22 
per Scozia ; Lire 20 per Liverpool, Newpelton ed: 
Hebbura. ,

Petrolio. — Tanto all’origine quanto sui principali 
mercati regolatori d’ Europa prevale la calma con 
tendenza al ribasso. A Genova il Pensilvania in ba­
rili fu venduto da L . 18,50 a 19 al quintale fuori 
dazio, e in casse da L. 5,70 a 5,80 per cassa. Sul 
petrolio del Caucaso si fecero alcune vendite al prezzo 
di L. 16,50 per i barili e di L. 5,45 per le casse il 
tutto fuori dazio. — A Trieste i prezzi si aggirarono 
fra fior. 10,50 a 10,75 al quint. — In Anversa si 
praticò da fr. 17,25 a 17,50 al quint. al deposito e 
a Nuova York e a Filadelfia da cent. 7 5[8 a 7 3[4 
per gallone.

Prodotti chimici. — Si fecero a Genova i segnenti 
prezzi : Soda cristallizzata a L. 8, sai di soda al­
cali 1* di 30 gradi L. 10 1]5, idem 48, L. 12,30, id. 
50, L. 16,75 e di 52 L. 17,25 ; sale soda 2a qualità 
cenere 48, L. 13,90, 50, L. 14,50 e 52 L. 15 ; bicar­
bonato di soda in bariletti da 50 chil. Lire 20,50, 
idem di 100 chil. L. 20 ; cloruro di calce in fusti di 
legno dolce del peso di ohilog. 300 circa L. 18,85. 
in fusti di legno duro del peso di chil. 150 a 200 L. 21 
di 350 a 400 chil. L. 19,75 e di 500 a 600 chil. L i­
re 19,50; clorato di potassa in piccoli barili da 50 
chil. L. 150, idem da 200 chil. L. 148; solfato di 
rame calmissimo L. 45 ; solfato di ferro calmo a L. 8; 
sale ammoniaca prima qualità L . 150 ; idem seconda 
qualità L. 101 ; carbonato di ammoniaca 1“ qualità 
piccoli barili L. 105; minio della riputata marca LB 
e C, L. 32 ; bicromato di potassa L. —.—; prussiato di 
potassa giallo L. 205 ; soda caustica 60 cenere in 
tamburri L. 21,50, idem 60 bianca id. L. 22,25, id. 
70 bianca idem L. 24,85 il tutto al quintale.

tìiLLi Cesare gerente responsatde
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P i c c o l a

v e l o c i t à

I n t r o i t i

d i v e r s i
TOTALE

M e d i a

d e i
c h i l o m e t .
e s e r c i t a t i

P R O D O T T I
p e r

c h i l o m e t .

H
b

Prodotti della Settimana
H 1885 232,016 10 6,778 95 51,874 30 257,976 70 15,563 95 564,210 OC 1JÏ0 318 76

0 1884 213,110 20 6,569 15 51,470 10 200,199 30 4,120 40 475,469 15 1722 276 11

A d i f f e r e n z e

0 1885 +  18,905 90 +  209 80 +  404 20 +  57,777 40 +11,443 55 -h 88,740 85 +  48 +  42 65

A Dal 1° Gennaio
P) 1885 4,431,904 71 133,407 36 1,188,724 77 4,982,075 07 221,772 35 10,957,884 26 1729,84 6,334 62

H 1884 4, 212, 366 10 124,928 15 1,058,720 50 4,607, 352 60 171,331 66 10,174,699 01 1722,00 5,908 65

B •

A j 1885 +  219,538 6 1 +  8,479 21 +  130,004 27 +  374,722(47 +50. 440 69 +783,185 25 +  7,84 +425 97

0
H
h
B
Pt

0
Iti
Pi

R E T E  CALABRO-SICULA E LIN EE COMPLEMENTARI.

Prodotti della Settimana
1885 125,080 70 3,035 25 25,320 75 124,401 70 3,259 21 281,097 61 1491 188 53

1884 124,562 00 2, S50 00 16,942 47 104,657 87 2.761 32 251,873 66 1403 179 52

d i f f e r e n z e

1885 +  518 70 +  85 25 +  8,378 28 +  19,743 83 +  497 89 +  29,223 95 +  88 +  9 01

Dal 1° Gennaio
1885 2,411,576 61 71,124 42 464,829 83 2,413,232 28 113,942 515,474,705 65 1491,00 3,671 83
1884 2,182,445 40 64,348 00 450,636 47 2,312,842 07 133,952 32 5,144,224 26 1384,45 3, 715 72

d i f f e r e n z e

1885 +  229,131 21 +  6.776 42 +  14,193 36 +  100, 390 21 —20.009 81 +330,481 39 +106,55 — 43 89
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S T B A D B  F E R R A T E  I R O I M I - A J A T E

( D i r e z i o n e  G e n e r a l e )

P B O D O T T I  S E T T I M A N A L I

1 3 “ S e t t i m a n a  d e l l ’  A n n o  1 8 8 5  —  Dal dì 26 Marzo al dì 1° Aprile 1885
(D ed otta  l ’ Im p o sta  G o v e rn a t iv a ]  (C . 3058)

P r o d o t t o d e l la  s e t t i ­
m a n a  ..........................

S e t t im a n a  c o r .  1884.

( i n  p iù  
D i f fe r e n z a  l

(in  meno

A m m o n t a r e  d e l l ’ E ­
s e r c iz i o  d a l  1° gen . 
1885 a l 1° a p r ile  d.o

P e r i o d o  * o r r .  1884

A u m e n to  . . . .  

D im in u z io n e . . .

V I A G G I A T O R I
B A G A G L I  

E  G A M I

M E R O

G ra n d e
V e lo c ità

A . N Z I E

P ic c o la
V e lo c ità

V E T r
C a v a l l i  e

G ra n d e
V e lo c ità

r U R E
B e s t ia m e

P ic c o la
V e lo c ità

I N T R O I T I

supplementari
T o t a l i

C
h

il
om

et
ri

 
| 

es
er

ci
ta

ti . M E D I A  '
del Prodotto 
Chilometrico 

annuo

337,861.59

316,136.43

15,372.30

18,846.39

60,594.36

52,510.48

294,281.59

292,510.50

9,029.97

9,738.15

2,049.69

1,854.54

6,097.77

5 ,315 .00

1 • .

725,287 ,27

696,911.49

1,725

1,684

21,923.46

21,637.92

21,725.16

» »

» »

3,474. 09

8 ,0 8 3 .8 8  

» »

1,771.09 

0 »

9 »

708.18-

195.15 

* »

782.77

D »

28,375.78 

 ̂ »

41

»

285.54 

»  0

3, 681,939.84 

4,121,846.28

188,967. 06 

199,546.72

633,786.11

591,287.20

3, 590,995.29 

3 ,486 ,044 .71

171,612.23

145,328.83

62,970.59

66,890.26

64,451.46

58,246.43

8,394,722.58

8,669,190.43

1,725

1,684

19,519.47

20,648.45

»  »

439,906.44

»  »  

10,579. 66

42,498.91 

» »

104,950.58

» V

26,283.40 

»  *

»  » 

3,919.67

6,205.03 

»  »

» »

274,467.85

41

»

»  »  

1,128.98

S T I E ò A I D I E  F E R R A T E  F R O E v E A -T s T I E
( D i r e z i o n e  G e n e r a i « * )

PRODOTTI SETTIMANALI
I4a Settimana dell’ Anno 1885 —  Dal dì 2  al dì 8 Aprile 1885.

(D ed otta  l ’ Im p o s ta  G o v e rn a t iv a )  (C .  3058)

’

P r o d o t t o d e l la  s e t t i ­
m a n a  ..........................

S e tt im a n a  c o r .  1884

( in  p iù
D if fe r e n z a  <

(  » m en o

A m m o n ta re  d e l l ’ E ­
s e r c iz io  d a l 1 G e n ­
n a io  1 8 8 5 a ll ’ 8 a p r .  
d e tto ............................

P e r io d o  c o r r .  1884.

A u m e n t o .....................

D im in u z io n e  . . . .

V I A G G I A T O R I
B A G A G L I  

E  C A N I

MERC

G ra n d e
V e lo c ità

A.NZIE

P ic c o la
V e lo c ità

V E T I
C a v a lli  e

G ra n d e
V e lo c ità

URE
B e s t ia m o

P ic c o la
V e lo c i tà

I N T R O I T I

supplementari
Totali

C
h

il
om

et
ri

es
er

ci
ta

ti MEDIA
del prodotto 
Chilometrico 

annuo

353,713.57

350,646.38

16,731.91

19,536.99

52,301.54

59,054.96

266,518.67

288,345.01

10,571.91

10,992.61

2,073.79

1,753.03

4 ,529 .84

4,892.43

706,441.23

735,221.41

1,725

1,684

21,341.20

22,827.42

3 .0 6 7 .1 9  

» »

.  .

2 ,805 . 08

» »
6 ,7 5 3 . 42

» *
21,826. 34

» »
420.70

320 .76  

» »

» »
362 .59

» »
2 8 ,7 8 0 .1 8

41

»
» »

1,486. 22

4 ,035 ,653.41

4,472,492.66

205 ,698 .97  

219 ,083 .71

68 6 ,0 8 7 .6 5  

650, 342. 16

3,857,513.96

3,774,389.72

18 2 ,1 8 4 ,1 4  

15 6 ,3 2 1 .4 4

6 5 ,0 4 4 .3 8  

68 ,643  29

6 8 ,9 8 1 ,3 0

6 3 ,1 3 8 .8 6

9 ,1 0 1 ,1 6 3 .8 1

9 ,4 0 4 ,4 1 1 .8 4

1 ,725

1 ,684

1 9 ,6 50 .51  

2 0 ,6 4 5 .9 4

» »
436,839.25

» »
1 3 ,3 8 4 .7 4

35, 745 .49 

» »
8 3 ,1 2 4 .2 4  

> »
2 5 ,8 6 2 .7 0  

* »
» »
3 ,5 9 8 .9 1

5 ,8 4 2 . 44 

» »
» »

30 3 ,2 4 8 .0 3

41

»
» »

995 .43
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ST R A D E  F E R R A T E  ZR,OIM:_AJSr:E
(D irez io n e  G en era le )

PRODOTTI SETTIMANALI
15* Settimana dell’ Anno 1885 —  Dal dì 9 al dì 15 Aprile 1885.

(Dedotta l ’ Imposta Governativa) (C. 3058)

1 B E A G L I
M E R C A N Z I E

V E T T U R E  
Cavalli © Bestiame I N T R O I T I

1 1
M E D I A

del p r o d o t t o
. V I A G G I A T O R I

E  C A N I Grande
Velocità

Piccola
Velocità

Grande
Velocità

Piccola
Velocità

supplementari — «.¿a co
o  «

c h i l o m e t r i c o
a n n u o

Prodotto della setti­
mana ..................... 387,718.41 17,139.59 51,764.19 238,879.37 10,968.95 1,877.27 3,735.49 712,083.27 1,725 21,524.57

Settimana cor. 1884 391,135.15 19,326.75 53,285.23 243,661.51 10,518.59 1, 629.89 3,669.99 723,227.11 1,684 22,454.62

Un più p » * * o  » D » 450. 36 247.38 65. 50 »  p 41 » »
Differenza j

930.05f* meno 3,416.74 2,187.16 1,521.04 4,782.14 » » p » s  » 11,143.84 »

Ammontare dell’ E-
serciziodal lo gen.

19,775.451885 al 15 apr. d.o 4,423,371.82 222,838.56 737,851.84 4, 096,393.33 193,153.09 66,921.65 72,716.79 9,813,247.08 1,725

Periodo corris. 1884 4,863,627.81 238,410.46 703,627.39 4,018,051.23 166,840.03 70,273.18 66,808.85 10,127,638.95
!

1,684 20,765.42

Aumento . . . ‘ . » » » » 34,224. 45 78,342.10 26,313.06 » >» 5,907 94 » » 41 p  »

Diminuzione . . . 440,255.99 15,571.90 V V » » » » 3,351. 53 »  p 314,391.87 » 989.97

S T B A D E  lE òO ls/LJLN tt
(D ir e z io n e  G e n e r a le )

PRODOTTI SETTIMANALI
I6 a Settimana dell’ Anno 1884 — Dal dì 16 al dì 22 Aprile 1885

(Dedotta l ’ Imposta Governativa) (C. 3058)

V IA G G I A T O R I
B A G A G L I

M E R C A N Z I E
V E T T U R E

Cavalli e Bestiame IN T R O I T I
T o ta li

S  3  
| |

M E D IA
d e l  p r o d o t t o

E  C A N I Grande
Velocità

Piccola
Velocità

Grande
Velocità

Piccola
Velocità

supplementari
© 2 
2  « 
o  ®

C h i l o m e t r i c o
annuo

Prodotto della setti­
mana ..................... 349,093.42 17,489.93 55,714.25 270,550.27 10,197.75 4,298. 41 4,473.53 711,817.56 1,725 21,516.22

Settimana cor. 1884 387,923.40 24, 094.15 47,258.67 265,870.61 14,212.76 2,877.41 4,534. 03 746,771.03 1,684 23,186.10

fin più 
Differenza j

( « meno

* »

38,829. 98

» P

6,604. 22

8,455.58 

» »

4,679.66

p »

p ■»

4,015.01

1,421.00

» p

» *

60.50

» »

34,953.47

41

»

» p

1,669.88

Ammontare dell’ E- 
sercizìodal 1 Gen. 
1885al 22 aprile d.° 4,772,465.24 240,328.49 793,566.09 4,366,943.60 203,350.84 71, 220. 06 77,190.32 10,525,064.64 1,725 19,884. 28

Periodo corr. 1883. 5,251,551.21 262,504.61 750,886.06 4,283,921. 84 181.052.79 73,150.59 71,342. 88 10,874, 409. 98 1,684 20,915. 37

Aumento . . . . » » » » 42,680. 03 83,021.76 22,298.05 » » 5,847. 44 » » 41 » »

Diminuzione. . . 479,085.97 22,176. 12 p > » p » p 1,930.53 » p 349,345.34 p 1,031.09



L’ E C O N O M I S T A  21 giugno 1885

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
Società anonima —  Firenze — Capitale L. 200 milioni intieramente versato

Si notifica ai Signori Azionisti che, a partire dal 1° luglio prossimo , le 
sottoindicate Casse sono incaricate di pagare

la Cedola XXX® ('Coupon) di L. 12,50 per il semestre d’interessi scadente 
il 30 giugno corrente, ed inoltre, a forma della deliberazione dell’Assemblea 
28 maggio p. p. altre L. 7,50 al portatore della medesima, il quale ne farà rice­
vuta nella relativa distinta.

MB. Eguale somma di L. 7,50 sarà pagata, esclusivamente presso la Direzione 
Generale in Firenze, ai Portatori delle Cartelle di godimento corrispondenti alle 
Azioni rimborsate.
a FIRENZE la Cassa Centrale della Società 
» ANCOiNA id. dell’ Esercizio id.
» NAPOLI id. id. id.
» MILANO la Banca di Credito Italiano 
» TORINO la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
» ROM A id. id.
» LIVORNO » Banca Nazionale nel Regno d’ Italia (succ.le di 
» GEN O VA » Cassa Generale 
» VEN EZIA i Signori Jacob Levi e Figli

I la Società Generale di Credito Industriale e Commerciale 
» PARIGI » Banque d’Escompte de Paris

I » Banque de Paris et des Pays-Bas 
» GINEVHA i Signori Bonna e C.
» BASILEA id. de Speyr e C.
» LONDRA id. Baring Brothers e 0 .

Firenze, li 12 Giugno 1885 LA DIREZIONE GEN ERALE.

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
Società anonima —  Firenze —  Capitale L. 200 milioni intieramente versato

Si notifica ai Signori Portatori di Buoni in Oro che le sottoindicate Casse 
sono incaricate di eseguire, a partire dal 1° luglio prossimo:

il pagamento della Cedola X X X a di L. 15 in oro per il semestre d’inte­
ressi scadente il 30 giugno corrente, nonché

il rimborso in L. 500 oro dei Buoni estratti nel X X X 0 sorteggio avve­
nuto il 1° aprile decorso: 
a FIRENZE la Cassa Centrale della Società 
» ANCONA id. dell’Esercizio id.
» NAPOLI id. id. id.
» MILANO la Banca di Credito Italiano 
» TORINO la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
» ROM A id. id. id.
» GENOVA » Cassa Generale 
» LIVORNO » Banca Nazionale nel Regno d’ Italia 
» PARIGI » Banca di Parigi e dei Paesi Bassi 
» G IN EVR A id. id.

Firenze, 12 Giugno 1885. LA  DIREZIONE G EN ER ALE.
Firenze, Tipografia dei .Fratelli lienoini, Via del Castellacelo t>.


